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La seduta comincia alle 15.5. 
DE AMICIS, segretario, legge il processo 

verbale della sedu ta precedente . 
(E approvato). 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . H a n n o chiesto congedi, 

Per motivi di famigl ia , gli onorevoli : uhia-
radia, di giorni 8; Alessio, di 3; per mot iv i 
^ salute, l 'onorevole Rizzone, di giorni 8. 

{Sono conceduti). 
Ringraziamenti per commemorazione. 

P R E S I D E N T E , È p e r v e n u t a alla Pre-
sidenza la seguente le t te ra : 

« A nome della famigl ia del sena tore 
Umilio Conti r ingrazio v ivamen te Vost ra 

1482 

Eccel lenza e t u t t a la Pres idenza della Ca-
mera per le condogl ianze inv ia te a nome 
della Camera e per le paro le di commemo-
razione p ronunz ia te nella sedu ta di ieri. 

« Con la mass ima considerazione 
« Devotissimo 

« S . S I O L I - L B G N A N I ». 

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . Gli onorevoli sottose-

gre ta r i di S ta to per la guerra , l ' ass is tenza 
mil i tare e le pensioni di guerra, l ' indus t r ia , 
commercio e lavoro, il tesoro, hanno t r a -
smesso le r isposte alle in ter rogazioni dei 
depu ta t i : Rodino, Di Robi lan t , Giaracà , 
Cavazza, Amici Giovanni , De Capi tani , 
Molina, Venino, Renda , Saudino, Bouvier , 
Dorè, Rava , Curreno, Pennisi , Colonna di 
Cesarò, Rampold i , Amici Venceslao, Mango, 
Cappa . 

Sa ranno inseri te , a no rma del regola-
mento , nel resoconto stenografico della 
seduta d'oggi (1). 

/ 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

le interrogazioni . 
L 'onorevole minis t ro delle colonie ha 

chiesto d i ' r i spondere d 'u rgenza a due inter-
gazioni degli onorevoli Ar tom e Feder-
zoni. 

L 'onorevole Ar tom ha chiesto d ' in ter ro-
gare il minis t ro delle colonie « sul decre to in 
d a t a 24 maggio, pubbl ica to il 24 giugno ul-
t imo scorso, re la t ivo alle f aco l t à d ' impor re 
lo s t a to d 'assedio in Tr ipo l i tan ia , che ha 
des ta to dolorosa impressione nella colonia,, 

(1) Tedi in fine. 
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temendosi possa a n n u l l a r e le l ibertà solen-
mente largi te collo S t a t u t o tr ipol ino ; e sui 
p r o v v e d i m e n t i che intende p r o n t a m e n t e 
a d o t t a r e onde e v i t a r e il sorgere di n u o v e 
dannose diff idenze t r a le popolaz ioni libi-
che, e l ' interrompers i della sapiente opera 
di pac i f i caz ione l o c a l e » . 

L ' o n o r e v o l e F e d e r z o n i ha chiesto d' inter-
rogare il ministro delle colonie « per sapere 
come giudichi l ' in tensa ag i taz ione determi-
n a t a negli ambient i i ta l iani di Tr ipol i dal 
recente decreto che ha, a giudizio di essi, 
m e n o m a t o , se non d i s t r u t t o , la benef ica 
p o r t a t a pol i t ica e g iur id ica delle garanzie 
s t a t u t a r i e u l t i m a m e n t e concesse alle popo-
laz ioni l i b i c h e ; e qual i p r o v v e d i m e n t i ab-
bia presi e intenda prendere per e l iminare 
o sedare la a c c e n n a t a a g i t a z i o n e » . 

L ' onorevole ministro delle colonie ha 
f a c o l t à di par lare . 

R O S S I L U I G I , ministro delle colonie. L a 
quest ione, che ora t a n t o appass iona p a r t e 
della nostra colonia a Tr ipol i v a posta in 
questi termini . 

Concessi gli S t a t u t i a Tripol i , s tabi l i to 
che a m o m e n t o o p p o r t u n o si sarebbe isti-
t u i t o il G o v e r n o civi le , d i v e n i v a necessario 
d e t e r m i n a r e i poter i del g o v e r n a t o r e . F u 
quindi e m a n a t o dal mio predecessore un de-
creto R e a l e in cui si credet te opportuno^disci-
pl inarne anche i poter i eccez ional i : ossia la 
f a c o l t à di proc lamare lo s tato d 'assedio , di 
inst i tuiré t r ibunal i special i , di ordinare il 
r i m p a t r i o di n a t i v i e l 'espulsione di stra-
nieri o di c i t tadini i ta l iani metropol i tani . 

Contro questo decreto si e levarono v i v a c i 
proteste . A l l o r a i m m e d i a t a m e n t e , pr ima per 
mezzo del g o v e r n a t o r e , pochi giorni dopo 
per mezzo dell 'Agenzia Stefani, e poi ancora 
r e p l i c a t a m e n t e per mezzo del g o v e r n a t o r e 
f a c e v o le seguenti r ipetute dichiarazioni . 

Osservai che il decreto s tab i l iva a lcuni 
i s t i tut i comuni a t u t t e le naz ioni c ivi l i , 
sebbene di n a t u r a a f f a t t o eccezionale. 

Osservai anche che il decreto c o s t i t u i v a 
un e v i d e n t e progresso in senso l iberale per 
q u a n t o r i g u a r d a i n a t i v i ; poiché, mentre 
un decreto precedente e ]a sua a t t u a z i o n e 
p r a t i c a r e n d e v a n o possibile il confino in 
quals ias i luogo della colonia e la loro de-
p o r t a z i o n e anche in I t a l i a , come spesso 
in rea l tà a v v e n n e , il n u o v o decreto con-
sente sempl icemente il loro r i m p a t r i o , pre-
c isamente come dispone in I t a l i a la legge 
di p u b b l i c a s icurezza. 

A n c h e r i g u a r d o a l l ' i s t i t u t o d e l l ' e s p u l -
sione degli i ta l iani , o, per meglio dire, 

4 e l r i m p a t r i o , conviene osservare che, se 

esso è g iust i f icato in I t a l i a , d o v e l 'auto-
r i tà di p u b b l i c a s icurezza può ricondurre 
un c i t tad ino al luogo del suo domici-
lio, ben più g r a v i ragioni lo giustificano; 
in colonia. B i s o g n a porsi bene in mente 
che innanzi ad una grande massa di arabi 
con un senso morale n o t e v o l m e n t e svi-
l u p p a t o , spec ia lmente nel g iudicare la v i t a 
di noi crist iani , certi a t t i e certe defi-
cienze mora l i di c i t tad in i nostri d iventano 
in colonia vere e proprie m a c c h i e al l 'onor 
nazionale , che nessun G o v e r n o potrebbe 
tol lerare. 

T u t t a v i a , ammisi che, s o p r a t u t t o per 
q u a n t o r iguarda il r impatr io degli i tal iani, 
sarebbe stato o p p o r t u n o determinare , con 
f o r m a l i concrete norme, l imiti e forme che 
valessero ad impedire possibil i eccessi di 
potere ed arbitr i i . 

Conclusi ass icurando che, per maggio-
re garanz ia , le norme da me promesse 
a v r e b b e r o f o r m a t o oggetto di un n u o v o de-
creto R e a l e cosicché a v r e b b e r o a v u t o lo 
stesso v a l o r e de l l 'a t to precedente , ed anzi 
maggiore , t r a t t a n d o s i di un decreto più 
recente che, in caso di dubbio, p r e v a l e sul 
precedente . 

I l concet to mio, fin da principio enun-
ciato, considerato con ca lma e con sempli-
c i tà , è a d u n q u e molto chiaro. 

Gli i s t i tut i de l l 'ar t ico lo 1 1 sono tutt i 
f o n d a t i in dir i t to ; ma lasc iano un campo 
a l q u a n t o largo di arbi tr io al governatore , 
Quindi il decreto, che stabi l isce istituti 
g iur idic i necessari , d e v e r imanere. Ma è 
necessario un n u o v o decreto che chiarisca e 
complet i il pr imo. 

Stabi l i te così le cose, debbo aggiungere 
che, fin da principio, a me, g iudice sereno 
d ' u n decreto non mio, l ' a g i t a z i o n e parve 
a f f a t t o s p r o p o r z i o n a t a al la r e a l t à . Ma ora 
poi l ' a g i t a z i o n e sarebbe asso lutamente in-
giust i f icata , dopo che ho agg iunto che un 
n u o v o decreto, solenne come il primo, lo 
a v r e b b e i n t e g r a t o ; t a n t o p i ù se si consideri 
(notisi bene questo) che il decreto in que-
stione non è a n c o r a a p p l i c a t o e lo potrà 
essere so l tanto q u a n d o sarà nominato il 
g o v e r n a t o r e c iv i le , cioè q u a n d o il nuovo 
decreto da me promesso lo a v r à chiari to ed 
integrato . 

E non solo ingiust i f icata è ora l 'agita-
zione, ma anche dannosa e pericolosa. Pen-
sino i nostri c o n c i t t a d i n i colonial i che essi 
d e v o n o a v e r e un sent imento più forte di 
so l idar ietà naz iona le ; perchè, innanzi ad 
una massa di a r a b i ancora non a b b a s t a n z a 
esperta di regimi c o s t i t u z i o n a l i e legis lat iv 
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a tipo europeo, solo da poco rivoltisi a noi 
con qualche mitigazione del l 'ant ica diffi-
denza, queste accuse t an to gravi, r ivolte 
da italiani al Governo, debbono t rova re 
per necessità di cose un certo credito, e 
suscitare quindi una recrudescenza di sfi-
ducia. 

Alcuni nost r i conci t tadini , invece, per 
combattere un decreto, che credono perico-
loso per sè, hanno ch iamato in causa an-
che gli arabi, che non hanno alcun motivo, 
neppur fittizio, per dolersi del provvedi-
mento. 

Altri ancora sono giunti ad af fermare 
davanti agli arabi , con somma imprudenza, 
per non dire al t ro, che si levavano a di-
fesa della l ibertà anche dei nat ivi , men-
tre, invece, per questo r iguardo, il decreto 
segna, come ho già esposto, un grande 
progresso. 

Concludo, quindi, confidando che gli ono-
revoli in ter rogant i vor ranno con la loro 
autorità e con il loro pa t r io t t i smo fa r com-
prendere in colonia che il decreto, che t an to 
appassiona, non può preoccupare affa t to , 
dopo questi chiar iment i e queste esplicite 
dichiarazioni 5 e che dunque (lo ripeto) ogni 
agitazione è ora inescusabile e dannosa alla 
colonia ed alla pa t r i a . Questo appello ri-
volgo anche agli i tal iani della Libia, che in 
tante occasioni hanno saputo most rare un 
sano sentimento civico ed una fo r t e devo-
zione alla pa t r ia . (Vivissime approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Ar tom ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfat to . 

ARTOM. Prendo a t to delle dichiarazioni 
sodisfacenti dell 'onorevole ministro, e vi-
vamente lo ringrazio. 

Ho fede nel suo al to intel let to e nel suo 
profondo amore per le nostre colonie, e non 
dubito che egli add iver rà p ron t amen te al-
l 'atto, che ci ha preannunzia to , vale a dire 
al nuovo decreto per regolare i d i r i t t i dei 
cittadini libici e met ropol i tan i in Tripoli-
tania. 

Evidentemente questo decreto non po t r à 
essere fonda to se non sulle basi e nei limiti 
stabiliti dal l 'ar t icolo 5 del nuovo S ta tu to 
elargito alla Tripoli tania, che stabilisce ga-
ranzia piena e completa di l ibertà indivi-
duale, l imi ta ta solo nei casi e con le forme 
stabilite dalle leggi vigenti in I ta l ia . 

Mentre, quindi, per lo s tato d 'assedio (su-
prema necessità, alla quale debbono addi-
venire in speciali circostanze i Governi di 

paese) si dovranno dare eccezionali 
Poteri al governatore , come avviene in I-

a l!a, per i tempi ordinar i converrà pura-

mente e semplicemente estendere in Tripo-
l i tania le disposizioni della legge di pub-
blica sicurezza vigente in I ta l ia . 

Questo provvedimento riuscirà t an to più 
efficace a calmare la grave agitazione sorta 
in Tripol i tania quanto più giungerà pron-
t amen te . 

Né si t ema con questo a t to , che può a-
vere l ' apparenza di una concessione, di com-
promet te re in qualche modo il prestigio del 
Governo: anz i tu t to , perchè non fu mai, nè 
nell ' intenzione del ministro Colosimo, nè 
del suo Ministero, di ledere in qualche mo-
do i d i r i t t i elargiti solennemente con lo 
S t a tu to Tripolino; secondar iamente , perchè 
il miglior prestigio e la miglior forza di un 
Governo consiste nel riconoscere il proprio-
errore e nel rendere giustizia alle giuste 
aspirazioni. 

È certo in fa t t i che, se il decreto che ha 
dato luogo alla a t tua le agitazione non è 
sostanzialmente un a t to , che dovrebbe le-
dere i dir i t t i dei c i t tadini in Tripol i tania , 
è apparso però ta le fo rmalmente : ora in 
polit ica spesso t an to vale il parere, quan to 
Tessere. 

Per giudicare poi in modo esat to sulla 
p o r t a t a degli a l larmi des ta t i dal decreto 
in parola t r a i c i t tadini i ta l iani in Tripoli-
tan ia *e gli arabi , bisogna r ipor tars i al pas-
sato, in cui la mancanza di qualsiasi garan-
zia pei c i t tadini libici, avevano condot to 
all 'esodo da Tripoli delle principali famiglie 
i ta l iane ed arabe. 

La colonia, pe rdu ta duran te la guerra 
da l l ' I ta l ia , era mora lmente pe rdu ta già 
molto p r ima ; e tale s ta to di cose era noto 
ad ognuno che l 'avesse vis i ta ta . 

In ques t ' anno una chiara manifestazione' 
di opinione pubblica mosse il Governo a 
considerare finalmente la necessità di un 
radicale cambiamento nella politica indi-
gena; e fu meri to del ministro Colosimo lo 
aver elargito quello S ta tu to tr ipolino che ha 
così efficacemente contr ibui to alla pacifica-
zione degli animi in Tr ipol i tania . 

Tripoli pareva r ina ta a nuova vi ta ? . 
quando l 'opera di pacificazione veniva ma-
laugura tamente di nuovo in te r ro t t a col de-
creto, che ha da to luogo alle agitazioni in 
Tripol i tania . 

Esor to pe r t an to 1' onorevole ministro 
a seguire coraggiosamente la via maes t ra 
delle concessioni liberali iniziate dal suo 
predecessore. Abbia fede l ' I ta l ia nel l 'a l to 
pa t r io t t i smo della colonia i ta l iana di Tri-
poli, la quale dovrà essere e sarà lo stru-
mento più efficace e poderoso di diffusione 
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della civi l tà i t a l iana in Tr ipol i tan ia ; abbia 
f e d e nella lea l tà dei capi e delle popola-
zioni a rabe , che mer i t ano t u t t a la nos t ra 
fiducia, e che nella loro fierezza, nel v iv ido 
ed a l to ingegno, r i t raggono t a n t e qual i tà 
delle migliori popolazioni isolane. 

L ' I t a l i a , che nel suo r isorgimento nazio-
n a l e t a n t o ha sofferto per l 'oppress ione di 
a l t r i popol i e t a n t o soffre ancora nel ve-
dere la sua povera carne s t raz ia ta e dila-
n i a t a dallo s t raniero , sappia ev i t a re l 'op-
press ione a l t ru i , sapp ia divenire cus tode e 
v i n d i c e dei d i r i t t i delle a l t re naz ional i tà e, 
s egna t amen te , della g rande nazional i tà a-
r a b a . Seguendo una poli t ica leale e vera-
m e n t e sincera di col laborazione cogli arabi , 
la colonia cesserà pres to di essere un peso 
ed u n a preoccupazione per la m a d r e pa t r i a , 
per divenire, invece, un for te e poderoso so-
stegno economico e poli t ico per la nos t ra 
naz ione e la sentinella a v a n z a t a d ' I t a l i a per 
il progresso della civil tà a raba , di quella ci-
v i l t à che ebbe t a n t a p a r t e negli splendori 
del nos t ro Einasc imento , e che p o t r à dive-
n i r e u n ' a l t r a vol ta , med ian te la fus ione 
colla civil tà i ta l iana , gloria ed o rnamen to 
del mondo . ( Vive approvazioni — Molte con-
gratulazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Federzoni 
ha facol tà di d ichiarare se sia sodis fa t to . 

EEDERZOlsTI. Poco mi res ta da aggiun-
gere a quan to il collega Ar tom ha de t to 
c o n la sua speciale au to r i t à di pres idente 
d e l l ' I s t i t u t o coloniale. 

U n a semplice osservazione in linea di 
f a t t o . 

I l p r imo decreto del l 'onorevole Colosimo, 
che con teneva le nuove garanzie s t a t u t a r i e 
l a rg i t e alle popolazioni libiche, aveva , qua-
l u n q u e potesse essere il suo con tenu to giu-
r id ico , u n ' a l t a e grandiss ima p o r t a t a poli-
t i c a , che res t i tu ì p r o v v i d a m e n t e il prest igio 
e l ' inf luenza de l l ' I t a l ia presso le popola-
zioni indigene di t u t t a l 'Afr ica se t tent r io-
na le , conferendo al nos t ro paese un vero 
p r i m a t o f r a le potenze colonizzatr ici del 
m o n d o islamico medi te r raneo . 

Ora io non escludo che quel decre to do-
vesse essere in t eg ra to con disposizioni di 
c a r a t t e r e eccezionale, le quali cost i tuissero 
u n ' o p p o r t u n a p reven t iva garanzia per ogni 
e v e n t u a l e necessi tà d 'o rd ine pubbl ico o di 
d i f e sa dello S ta to , di f r o n t e a cui nessun 
G o v e r n o può certo r imanere d i sa rmato . 

Ma è anche vero che l ' aver f a t t o seguire 
a l la chetichella , dopo quindici giorni, un 
decre to che a p p a r i v a , se pur non era, di 
v e r a e p ropr i a negazione o diminuzione 

della p o r t a t a poli t ica di quel pr imo prov-
vedimento , fu un a t t o poco felice, che do-
veva essere i n t e r p r e t a t o sfavorevolmente, 
come pur t r o p p o è avvenu to , sia negli am-
bient i coloniali, ai qual i una poco confortan-
te esperienza ha insegnato a diff idare dei Go-
verno met ropo l i t ano , sia in a l t r i ambienti, 
che sono inev i t ab i lmente soggett i alla sug-
gestione di interessi es t ranei o avvers i alla 
nos t ra azione di po tenza coloniale. Tali in-
convenien t i si sarebbero dovu t i preve-
dere. Se il secondo decreto era necessario, 
le disposizioni in esso con tenu te dovevano 
essere f r a n c a m e n t e coord ina te e un i te con 
quelle del pr imo decreto . I l peggior danno 
è causa to dal sospet to del l ' insinceri tà . 

Comunque, è cer to che questo secondo 
decreto ha de te rmina to nella colonia un'agi-
taz ione grave, non vorre i dire impressio-
nan te . I l minis t ro delle colonie ha perento-
r i amen te negato che l 'agi tazione abbia fon-
damen to ; ma in par i t empo ha preannun-
ciato un terzo p rovved imen to che modifi-
cherà il secondo nel senso di armonizzarlo 
con lo spir i to polit ico del pr imo ; ciò che 
equivale ad a m m e t t e r e che l 'agi tazione era 
in qualche modo giust i f icata . 

Adesso la quis t ione si r iduce a questo : 
bisogna fa r finire l 'agi tazione. D a t a la situa-
zione del icata , che abb iamo ancora in Libia, 
da t a la n a t u r a dei nos t r i r a p p o r t i con l'ele-
mento a rabo , iì f e rmen to a t tua le , le deduzio-
ni, che si t raggono dalle cri t iche al secondo 
decreto, non possono che nuocerci grave-
mente . Ebbene : o i p romoto r i dell 'agita-
zione sono in buona fede, e al lora, al punto 
in cui sono oggi le cose, il Governo metro-
pol i tano , e per esso il Governo coloniale, 
deve avere sufficiente au to r i t à e bastevoli 
mezzi per convincerl i che l ' agi taz ione non 
ha più nessunissimo mot ivo ; o i promotori 
sono in mala fede (e io non lo credo, ma 
pu re l ' ipotesi è possibile) e cioè cospirano 
consc iamente ai dann i della colonia e del 
nos t ro paese, e al lora il Governo, non na-
scondendosi il pericolo r app re sen t a to dallo 
s t a to d ' an imo che si va c reando a Tripoli, 
sapp ia agire come si conviene. 

I n ogni caso non è asso lu tamente con-
cepibile che il Governo venga qui, attra-
verso l ' au to revo le parola del minis t ro delle 
colonie, a dire che l 'agi tazione non ha nes-
sun f o n d a m e n t o , e poi la lasci tranquilla-
mente pe rpe tua r s i e diffondersi in Libia, 
con gravissimo scapi to del prest igio ita-
l iano, con menomazione della fiducia di 
cui l ' I t a l i a gode e deve godere presso le 
popolazioni indigene, e con nuovo doloroso 
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detrimento del nostro avvenire politico ed 
economico nell 'Africa mediterranea. (Appro-
vazioni). 

PRESIDENTE. L'onorevole ministro 
delle colonie ha chiesto di parlare. Ne ha 
facoltà. 

ROSSI L U I G I , ministro delle colonie. 
Ringrazio il collega Artom delle parole gen-
tili, che ha avute per me, e rispondo al-
l'onorevole Federzoni circa la sua ultima 
osservazione, che ha molta importanza po-
litica e che è bene che io non lasci passare 
senza alcune considerazioni. 

L'onorevole Federzoni dice, con uno dei 
soliti dilemmi t roppo rigidi : o sono in mala 
fede, o sono in buona fede. Ma il vero è che 
è stata presa in tono epico una cosa, che 
non doveva essere presa in questo modo. 
Vi è un decreto che si presta ad abusi; or 
bene, se ne è emanato un altro per limitare 
questi abusi. Se c'è qualcuno che non in-
tende, segno è che non vuoìe intendere ! 

PRESIDENTE, Queste interrogazioni sono esaurite. 
La p r ima in te r rogaz ione in sc r i t t a nel-

l 'ordine del giorno d 'oggi è de l l 'onorevole 
Bernardini, al p res iden te del Consiglio dei 
ministri, min is t ro de l l ' in terno , e al min i s t ro 
di grazia e giust izia e dei cult i , « per sa-
perè se sia e sa t to q u a n t o si a f fe rma in u n a 
circolare, d i r a m a t a dalle direzioni dei « Ca-
sini Kursaa l» della r iv iera ligure, e cioè che 
i detti locali o f f rano t u t t e le a t t r a t t i v e di 
Montecarlo, con giuoco di roulette, trente et 
garante, baecarat e poker, e funz ion ino col 
Pieno consenso delle a u t o r i t à compe ten t i ; 
m caso a f f e rma t ivo , per sapere se non ri-
tengano dovere di p r o b i t à pol i t ica , per l'e-
guaglianza di t u t t i i c i t t ad in i d inanz i alla 
l e g g e p ropor re l ' i m m e d i a t a abrogaz ione de-

articoli 484 e seguent i , capo I , t i to lo I I I 
Codice penale , nonché delle re la t ive di-

sposizioni c o n t e n u t e nella legge e nel rego-
lamento di pubbl ica s icurezza ». 

Ma l'onorevole Bernardini non è pre-
sente. S'intende che vi abbia r inunziato. 

Così pure, non essendo presen t i gli in-
s e g a n t i , si i n t e n d o n o r i t i r a t e le in te r ro-

gazioni degli onorevol i : 
Sandulli, Marciano, Girardi, Gargiulo, 

-, ajanni, ai ministri di grazia e giustizia e 
1 culti, della guerra e della marina, « per 

p ^ e r e se non credano doveroso stabilire 
annullamento del matrimonio, salvo a re-

go a r e la sorte dei figli, a favore di quei 
^ sicari che, durante il periodo della guerra 

a ssenza dalla casa coniugale, siano stat i 

t rad i t i dalle mogli, la cui colpevolezza sia 
r isultata da condanne per adulterio, o da 
sentenza di separazione personale » ; 

Marangoni, ai ministri dell 'istruzione 
pubblica e dei t rasport i mari t t imi e ferro-
viari, « per sapere se non credano giunto 
il momento di restituire ai comuni dell 'Alta 
I tal ia le opere d 'a r te affidate al Governo 
durante la guerra e periodo conseguente, 
facil i tando in questo modo, nell 'interesse 
della cultura nazionale, la r iapertura dei 
musei e delle gallerie locali » ; 

Marangoni, Bussi, al ministro dell'in-
terno, « per sapere come voglia assicurare 
il diritto elettorale ai soldati in licenza il-
limitata, i quali non possono presentare il 
congedo illimitato -richiesto dalla legge, e 
non rilasciato alle classi smobilitate. Chie-
dono inoltre di conoscere le ragioni per cui 
da talune Prefet ture, quella di Fer rara ad 
esempio, si è chiesta ai comuni la compila-
zione di un elenco suppletivo dei nat i d il 
1880 al 1900, elenco che non viene pubbli-
cato, impedendo il diritto di protesta a chi 
vi sia ingiustamente compreso »; 

Mancini, ai ministri della guerra di 
agricoltura e dell ' industria, commercio e 
lavoro, « por conoscere se, lungi dal vie-
ta re ogni ulteriore concessione di esoneri 
agricoli o industriali, non credano 'corr i -
spondente agli interessi del paese, allo svi-
luppo della sua vita economica e agli stessi 
fini di una ordinata smobilitazione, prov-
vedere oggi con maggiore larghezza all ' invio 
in esonero o in licenza illimitata di mili-
tar i per cui si faccia domanda, previo ra-
pido accertamento delle condizioni legit t i-
manti la concessione da affidarsi a Commis-
sioni civili » ; 

Malcangi, al ministro di grazia e gì -
stizia e dei culti, « per sapese se n on creda 
venire in aiuto dell'umile classe degli uscieri 
di conciliazione, ai quali finora nessun be-
neficio è stato accordato, accogliendo le 
loro modeste aspirazioni » ; 

Fiambert i , al ministro dell ' interno, 
« per sapere se intenda provvedere al d i -
sagio manifestatosi nel personale di P r e f e t -
tura , r imuovendone le cause consistenti 
principalmente nell ' inadeguato t r a t t a m e n t o 
economico e nei vieti ordinamenti che ne 
intralciano la carriera » ; 

Fiamberti , al ministro dei t r a s p o r t i 
mari t t imi e ferroviari, «per sapere se siano 
veri i f a t t i denunciati nella pubblica se-
duta 31 gennaio 1919 della Camera di com-
mercio di Genova in ordine alle r ipara-
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zioni dei carri ferroviar i , e quali misure 
in tenda prendere il Governo » ; 

De Felice-Giuifrida, al ministro delle 
finanze, « per sapere se non creda eq*uo con-
siderare come avent i p res ta to servizio i 
vinci tori del concorso a iu t an t i doganali in-
det to coi decreti 6 febbraio 1914, n. 1839, 
e 20 aprile 1914, n. 2179, che, a causa della 
guerra, non poterono assumere servizio, pur 
avendo r icevuto la le t tera d ' invi to » ; 

Robert i , al ministro della guerra, < per 
sapere se non creda conveniente, nell ' inte-
resse di t a n t e famiglie, di concedere subito 
una licenza i l l imitata agli s tudent i di liceo 
ed is t i tuto tecnico, ancora sot to le armi, 
in modo da rendere ad essi possibile il 
compimento degli s tudi , togliendo così una 
dilazione che si r isolverebbe in loro gran-
dissimo danno » ; 

Colajanni , al ministro dell' interno, 
« sulla proibizione di una conferenza pa-
t r io t t ica da doversi tenere in Palermo da 
un valoroso combat ten te , il cap i tano Vit-
torio Ambrosini, ment re si tol lera che nelle 
s t rade di Milano, di Torino, di Napol i si 
faccia l 'apologia di Lenin e s ' invi t i il po-
polo a r ipetere in I ta l ia le gesta del bol-
scevismo » ; 

Brezzi, ai ministri della guerra e d'a-
gricoltura, «per conoscere le ragioni per 
cui si mantengono ancora vincolate, senza 
operarne il r i t iro, le ingenti quan t i t à di 
paglia requisi te dalle Commissioni mil i tar i 
pr ima dell 'armistizio, sot t raendole al libero 
commercio ed alle necessità del l 'agricol tura 
e del l ' industr ia cart iera, con ingiusto danno 
dei propr ie tar i , i quali nel maggior numero 
hanno sborsato il prezzo del filo di ferro 
per l ' imbal la tura , tengono i magazzini oc-
cupa t i e sono impedi t i di far uso del capi-
ta le in ogni anno r icavando dalla paglia 
per consuetudine impiegato nel l 'acquisto 
dei concimi e dei quali la t e r ra ha ora bi-
sogno urgente per le prossime cul ture»; 

Brezzi, al ministro delle poste e dei 
telegrafi, « per conoscere : come in tenda 
con urgente ed adeguato p rovvedimento 
rendere tollerabili le condizioni a l imentar i 
dei por ta le t te re rurali , i quali diedero, du-
ran te la guerra nazionale, così nobile prova 
di abnegazione e di spiri to del dovere no-
nos tan te le restrizioni impar i alle più ele-
menta r i esigenze della v i ta e vengono ora 
grat i f icat i de l l ' aumento irrisorio di lire cin,-
quan ta annue, venendo p r iva t i del l 'au-
mento minimo di st ipendio che lo S ta to 
ha r i t enuto necessario concedere a t u t t i i 
suoi l avora to r i ; come in tenda provvedere 

alla definit iva sistemazione degli avventizi 
che hanno pres ta to lodevole servizio du-
ran te la guerra »; 

Pellegrino, al presidente del Consiglio 
dei ministri , ministro del l ' interno, « per 
conoscere i motivi per i quali il Governo 
non ha, da tempo, r i t enu to oppor tuno at-
t ua re nei r appor t i di un 'Amminis t ra t ione 
comunale della provincia di Salerno, che 
pot rebbe anche essere quella di Sarno, la 
propos ta del prefe t to , di scioglimento d'un 
Consiglio comunale i cui component i sono 
r ido t t i a minimo numero, ed invece si è 
creduto fare invi ta re dal p re fe t to vari con-
siglieri, le cui dimissioni erano già accet-
t a t e dalla Giunta provinciale amministra-
t iva, a r i t i rarle , e ciò contro ogni disposi-
zione di legge e contro la volontà della 
grande maggioranza della c i t tad inanza che 
mal soppor ta lo sgoverno di pochi »; 

Pizzini, ai ministr i dei lavori pubblici 
e del l ' industr ia , commercio e lavoro e degli 
approvvig ionament i e consumi alimentari, 
« per sapere come in tendano provvedere 
sollecitamente alla costruzione dei locali 
della scuola di intaglio e di disegno di Fu-
scaldo, per i quali il fondo di lire 50,000, 
s tabil i to dalla legge 13 luglio 1910, n. 466, 
è s ta to r iconosciuto insufficiente ». 

Sono così esauri te le interrogazioni in-
scr i t te nel l 'ordine del giorno di oggi. (Com-
menti). 

Svolgimento di interpellanza. 
P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 

l ' in terpel lanza dell 'onorevole Federzoni al 
ministro del l ' industr ia , commercio e lavoro 
e degli approvvig ionament i e consumi ali-
mentar i , « per sapere quali provvedimenti 
abbia preso e in tenda prendere per evitare 
la grave crisi annonar ia che minaccia la 
cap i ta le» . 

L 'onorevole Federzoni ha facol tà di svol-
gerla. 

F E D E R Z O N I . Tengo conto delle c o n d i -
zioni della Camera, e sarò brevissimo. 

Per le conseguenze immediate e mediate 
dei recenti avveniment i , per le difficolta 
gravissime dei r i forniment i , complicate da 
quelle dei t r aspor t i , Roma, come la mas-
sima pa r t e dei grandi centr i i tal iani , i quali 
non hanno quella compenetrazione di con-
t inui r appor t i economici con i l r i s p e t t i v o 
te r r i tor io rurale , che è propr ia dei p i c c o l i 
centri , vive, possiamo dire, alla g i o r n a t a . 

Questa situazione, la quale già, per le 
condizioni generali del nostro paese, sostan-
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t a l m e n t e sussisteva prima dei recenti av-
venimenti, è stata di molto aggravata dagli 
avvenimenti stessi. 

Non mi fermerò ad illustrare le conse-
guenze, note a tutt i , del primo decreto che 
riconosceva c sanzionava l'illusorio e assur-
do benefìzio del ribasso del 50 per cento. 
Basterà dire, per Boma, che qui la Coope-
rativa lattai dovette rivendere il latte al 
minuto, per una sett imana, con 50 centesi-
mi di remissione al litro : cose incredibili ! 
Incredibili, ma passate. Trat terò semplice-
mente del decreto del 13 luglio, che isti-
tuisce le Commissioni comunali incaricate 
di fissare sulla base del prezzo di origine», 
tenuto conto delle spese e di un equo gua-
dagno, il prezzo di smercio al minuto dei 
generi di prima necessità. 

Le conseguenze di questo provvedimen-
to, che sono state gravi e sensibili in tut t i 
i grandi centri di vita italiana, sono state, 
naturalmente, in modo particolare preoccu-
panti per Roma, la quale, come tut t i sanno, 
città essenzialmente di consumo, circondata 
da una zona presso che desertica, è costretta 
a vivere esclusivamente sopra l ' importa-
zione dei generi alimentari, e pertanto si 
trova particolarmente indifesa di fronte alle 
funeste ripercussioni della nuova situazione. 
La verità è che per Roma, più ancora che 
per gli altri grandi centri della vita italia-
na, il decreto del 13 luglio si è risolto in 
una vera e propria mistificazione per ciò 
che riguarda i vantaggi, che si erano potuti 
prevedere e sperare per i singoli consuma-
tori ; in quanto che quel decreto ha agito 
solo superficialmente, sull 'estrema periferia 
dei dettaglianti, là dove esso non poteva 
operare alcun serio e concreto benefìcio. 

Per il comma secondo dell 'articolo 2 del 
decreto 13 luglio ciascuna Commissione co-
munale stabilisce il prezzo di vendita al mi-
nuto dei generi alimentari in base al prezzo 
all'ingrosso stabilito dal listino generale 
governativo, equivalente, su per giù, al pre-
sunto costo di produzione, più le spese, co-
stituite dal trasporto e dal dazio consumo 
Per l 'entrata nel comune, più, infine, l 'equo 
guadagno minimo stabilito per i singoli 
esercenti o per gli enti ai quali è affidata 
la distribuzione. Ora in base a quali criteri 
sono stati stabil it i i prezzi all' ingrosso 
dal listino governativo ì Questo è il punto 
essenziale, che preme accertare e ' che co-
stituisce il lato sostanziale del problema 
da risolvere. 

Prendiamo qualche esempio : il prezzo 
del burro. Lo S ta to nel suo listino calcola 

il prezzo del burro in lire 860 il quintale 
in partenza, come prezzo di origine, come 
costo di produzione, come prezzo all'in-
grosso.4 Bisogna calcolare circa 25 centesimi 
al chilo, per spese fra trasporto e dazio, 
vale a dire che il prezzo del burro ricevuto, 
poniamo il caso, a Roma, risulta di lire 
8.85 il chilogramma. La Commissione locale 
ha stabilito il prezzo di vendita al minuto 
in lire 10. Ora sta di fat to che il prezzo al-
l'ingrosso stabilito dal listino governativo 
non risponde al prezzo all'ingrosso sul mer- * 
cato di produzione. In fa t t i a Milano il 17 cor-
rente si fa t turava il burro a lire 9.80 il chi-
logramma, vale a dire lire 1.20 in più del 
prezzo stabilito nel listino governativo ; 
aggiungendo alle lire 9.80 i 25 centesimi di 
spese, e prescindendo da quel che dovrebbe 
essere l'equo guadagno previsto e voluto 
dal decreto del 13 luglio, arriviamo a lire 
10.05 il chilogramma: vale a dire che il 
prezzo stabilito nel calmiere dalla Com-
missione locale è già superato da quel che 
è il prezzo del burro importato in Roma. 
Da questo si deduce che il prezzo all 'in-
grosso stabilito nel listino governativo è 
insufficiente per poter assicurare l'impor-
tazione e il rifornimento del burro nella 
nostra c i t tà . Infat t i a Roma non abbiamo 
burro. 

Per il baccalà avviene la stessa cosa. I l 
massimo dei prezzi all'ingrosso stabiliti nel 
listino governativo è di lire 350 il quintale. 
Viceversa il minimo fatturato a Genova è 
di lire 375. 

L a Commissione locale, in base appunto 
al decreto del 13 luglio, ha dovuto stabi-
lire nel calmiere locale il prezzo di lire 3.75 
il chilogramma. I l risultato pratico di que-
sta condizione di cose è che tut t i i con-
t ra t t i per il rifornimento del baccalà a 
Roma sono disdetti, perchè gli importatori 
non vogliono importare a Roma con re-
missione. 

La questione dell'olio è nota a tutt i . I 
giornali se ne sono occupati lungamente. 
I l prezzo di origine è di lire 450 al quin-
tale, che equivale, se non erro, presso a 
poco a lire 460 l 'ettolitro. I l calmiere locale 
è di lire 4.70 il litro. 

Durante le giornate dell'effìmera cuc-
cagna del cinquanta per cento, come tut t i 
sanno, l'olio si vendeva a lire 2.25. Ma 
quella fu una pazzia! Ora il calmiere locale 
è lire 4.70; ma il genere non si t rova. L a 
verità è che, anche per l ' importazione del-
l'olio, gli importatori ci rimettono. Non 
parliamo del vino : a Roma siamo alla vi-
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gilia di una serrata di tutt i gli osti e pic-
coli trattori , la quale, data l'importanza; 
sia pure eccessiva, di questo commercio 
nella nostra città, accrescerà dolorosamente 
l 'attuale crisi di disoccupazione. Conclu-
dendo, bisogna che il solerte sottosegretario 
dei consumi, che già'col suo ultimo discorso 
ci ha dato una prova incoraggiante della 
praticità dei suoi intendimenti, rinunci a 
qualsiasi illusione sulla efficacia di queste 
misure, diciamo così, periferiche e superfi-
ciali, le quali possono costituire un espe-
diènte momentaneo per frenare movimenti 
esasperati della popolazione, ma che non 
sono affatto un rimedio, perchè la vera ra-
dice del male è altrove, e cioè nel prezzo di 
origine, e questo dev'essere colpito. 

Vi sono dei miti demagogici che oggi 
non è lecito apertamente svalutare nello 
spirito delle folle. 

Questi miti consistono nell'esclusiva o 
esagerata importanza attribuita ad alcuni 
coefficienti secondari della presente crisi 
economica e annonaria, come gli eccessi 
della speculazione, mentre se ne negano o 
se ne dimenticano i coefficienti principali, 
la scarsità dei prodotti, l'enorme rincaro 
di tutti gli elementi della produzione, la 
difficoltà dei trasporti. 

Quando si parla di speculazione, di ac-
caparramento, di imboscamento, e si rende 
responsabile il negoziante, peggio il detta-
gliante, della crisi che egli in sostanza su-
bisce (egli, che è in diretto contatto con la 
iraconda e istintiva ribellione del consu-
matore, il quale non può prendersela che 
con lui, perchè solo lui vede e conosce) 
quando si ripetono questi luoghi comuni 
della spicciola economia degli orecchianti 
faciloni, si segue un andazzo, si esercita 
forse una necessaria vendetta sociale, si col-
pisce, magari, una volta su dieci, un vero 
disonesto ; ma non si risolve il problema. 
Nessuno nega che vi sia stato e vi sia il 
coefficiente della eccessiva e colpevole spe-
culazione del singolo negoziante e del sin-
golo dettagliante : ma, ripeto, la vera ra-
dice del male sta altrove. E se vogliamo 
veramente procurare il vantaggio del con-
sumatore, non dobbiamo credere che coteste 
misure superficiali, le quali si riassumono 
oggi nei limitatissimi poteri attribuiti alle 
Commissioni comunali, possano in realtà 
dare luogo a benefici seriamente apprezza-
bili. 

L'unico provvedimento efficace, d'al-
tronde, è questo : assicurarsi che sia con-
tinuo e copioso, per quanto è possibile, il 

rifornimento. Ciò solo determinerà neces-
sariamente,per l'azione normale di una legge 
economica insopprimibile, l'abbassamento 
dei prezzi. 

Ma il rifornimento copioso è un risul-
tato a cui si tende : niente più. Bisogna 
tener conto delle condizioni reali dei mer-
cati e dei trasporti. Ora, date siffatte con-
dizioni, i tre punti essenziali del problema 
sono i seguenti: colpire i prezzi alla loro 
origine; stabilire per quanto è possibile, al-
meno per alcune voci del consumo generale, 
dei calmieri non locali, bensì nazionali; to-
gliere quei divieti di esportazione da pro-
vincia a provincia... 

M I T R I A L B I , sottosegretario di Stato per 
gli approvvigionamenti e consumi alimentari. 
Sono illegali. 

F E D E R Z O N I . Ma esistono ! 
M U R I A L D I , sottosegretario di Stato per 

gli approvvigionamenti e consumi alimentari. 
Permangono ancora, purtroppo ! 

F E D E R Z O N I . ...quei divieti che rappre-
sentano, con la loro tipica fisoaomia ancien 
régime, una forma stupida, assurda, di gretta 
avarizia campanilistica. Con quei divieti 
alcuno, qua e là per l ' I tal ia, si immagina 
assicurare il benessere dei propri ammini-
strati ed elettori, impedendo il funziona-
mento reale e normale delle relazioni eco-
nomiche, il necessario e spontaneo scambio 
interiore di tutte le risorse nazionali. 

Bisognerà poi agevolare i trasporti. Di-
cevo che per alcuni generi il calmiere 
dovrebbe essere nazionale, anziché locale ; 
ad esempio, per le uova. Se un comune im-
pone su questo consumo un calmiere al-
quanto più elevato di quello imposto da 
un altro comune di pari importanza, esso 
assorbe naturalmente la maggior parte del 
prodotto e toglie la possibilità di rifornirsi 
al comune che ha imposto un calmiere mi-
nore. È il caso di Roma, dove la Commis-
sione comunale ha imposto un prezzo di 
calmiere di 65 centesimi la coppia, per modo 
che le uova a Borna sono diventate oggi 
come un ricordo' di tempi che furono. 

Se il Governo riuscisse a fare applicare 
il calmiere nazionale, per esempio di 30 cen-
tesimi per uovo, il prezzo fissato a Roma 
potrebbe essere applicato in tutta l ' Italia, 
con grandissimo vantaggio dei consumatori 
di ogni provincia, senza che avvenisse, come 
oggi, che in alcune città vi è esuberanza di 
questo prodotto, mentre a Roma se ne la-
menta la quasi totale mancanza. 

L'onorevole sottosegretario riconosceva 
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or ora che i divieti di esportazione da pro-
vincia a provincia sono illegali. 

Sappia egli dunque energicamente agire 
perchè siano abrogati . Quello che avviene 
a Eoma per le verdure e la f r u t t a , che nor-
malmente si impor tano da Napoli, è scanda-
loso. Eoma deve s tentare per poter ricevere, 
quando pure ci riesca, questi t re o qua t t ro 
vagoni il giorno di verdura e di f r u t t a che 
le sono stat i assegnati. Forse i vagoni par-
tiranno, non dico di no; ma molto spesso 
non arrivano ! 

E vorrei altresì chiedere all 'onorevole 
sottosegretario per i consumi qualche no-
tizia dei concreti vantaggi che la popola-
zione ri trae dall ' ist i tuzione del famoso Com-
missariato per la pesca. Questo Commissa-
riato promet teva di essere una bellissima 
e utilissima cosa, anche per la competenza 
dell'ottimo nostro collega, che fu chiamato 
a dirigerlo. Ma poi non se ne è saputo più 
niente. Sta di f a t t o che a Roma, che dista 
25 chilometri dal mare, non si t rova quasi 
più quello che avrebbe dovuto essere uno 
degli elementi principali della sua alimen-
tazione, il pesce. Sarebbe possibile, ad ogni 
modo, al l 'onorevole sottosegretario per i 
consumi, o coi mezzi dei quali dispone, o 
mettendosi d 'accordo con questo Commis-
sariato per la pesca, ot tenere un più fre-
quente e più abbondante r i fornimento di 
questo prodot to per la nost ra città 1? 

Credo poi che sarebbe sommamente op-
portuno che il sottosegretario dei consumi, 
ove ritenesse di mantenere in carica le Com-
missioni comunali per la fissazione dei cal-
mieri, provvedesse a coordinarne l 'azione 
mediante una Commissione superiore e cen-
trale, che dovrebbe esercitare essenzial-
mente un'azione unificatrice, agendo anzi-
tut to sulle condizioni del mercato di produ-
zione e sui prezzi d'origine delle derrate , e 
tenendo conto, oltre che del vario ordine 
di consumi, che muta a seconda del clima 
e del costume delle varie regioni e ci t tà , 
delle varie tariffe di dazio-consumo e delle 
varie distanze ferroviarie, ciascuno dei quali 
elementi deve logicamente influire sulla de-
terminazione definitiva del prezzo al mi-
nuto delle derra te per i consumatori delle 
località singole. 

Se il Governo considererà e affronterà 
problema così, organicamente, nella sua 

totalità, pot rà sperare di a r r ivare ad una 
soluzione sodisfacente. Altr imenti esso si 
limiterà a far r ivivere il ricordo manzonia-
namente ameno, ma nelle condizioni a t tua l i 
assai doloroso, dell 'ottimo Don Antonio 

Ferrer , il quale si guadagnò, sì, gli applausi 
entusiastici della vecchia Milano secente-
sca, ma per preparare a sè e ai milanesi 
nuove e più amare delusioni. 

Oggi il problema è di poco muta to da 
allora, senza che dei profondi insegnamenti 
politici ed economici contenuti nell ' immor-
tale romanzo abbiano f a t to lor prò quelli 
che oggi, in I ta l ia , hanno preso il posto 
del gran cancelliere e del vicario di prov-
visione. 

Sta di f a t to che, così come sono s tate 
formate , con le facol tà delle quali dispon-
gono, le Commissioni comunali, cost i tui te 
in forza del decreto del 13 luglio, non 
hanno alcun potere efficace per influire se-
r iamente sul costo dei generi di consumo. 
Esse sono esposte "a quando a quando alla 
grat i tudine e alla collera delle folle, senza 
in realtà meri tare nè l 'una nè l 'a l t ra . 

L'onorevole Murialdi ci provi la sua at-
t i tudine cos t rut t iva , realizzatrice, uscendo 
dal l 'ambito degli artifici e degli espedienti, 
che equivalgono quasi sempre a dedizioni 
funeste agli errori propugnat i dalla più vieta 
demagogia; e affronti la quistione annona-
ria con la sincerità e col coraggio dei quali 
è indubbiamente capace. Ho sommaria-
mente descritto le condizioni annonarie 
di Eoma, più che al tro come una esem-
plificazione delle non molto diverse con-
dizioni degli al t r i maggiori centri d ' I t a -
lia, anch'essi posti ormai, per le loro ne-
cessità annonarie, in una specie di dolorosa 
antitesi con gli interessi delle zone rural i 
di produzione. 

Tale situazione, che è insostenibile, va 
risolta da chi possieda una visione organica 
del problema, e sappia inspirare ad essa 
un'azione integrale, spregiudicata, razio-
nale. Questa azione a t tendiamo dal Go-
verno, convinti che al t r iment i la crisi non 
pot rà essere superata . (Vive approvazioni 
— Molte congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tar io di Sta to per gli approvvigionament i 
e consumi ha facol tà di rispondere. 

M U R I A L D I , sottosegretario di Stato per-
gli approvvigionamenti e consumi alimentari. 
Eingrazio, pr ima di t u t t o l 'onorevole Fe-
derzoni delle parole gentili, che mi ha ri-
volto, e dichiaro, per quanto concerne la mia 
opera, che la presto con criteri prat ici 
e concreti, lungi da- ogni insana demagogia. 

Aggiungo, poi, che sulle linee generali 
del problema toccato dall 'onorevole Feder-
zoni mi t rovo d 'accordo con lui quasi su 
tu t to . Dobbiamo però consta tare insieme 
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come, quando si scenda dalle line generali 
ai f a t t i concreti, la prat ica diventa più dif-
fìcile della teoria. 

L 'onorevole Federzoni ha cri t icato l'isti-
tuzione delle Commissioni annonarie ; ed io 
gli dirò che sono d 'accordo con lui nel ri-
tenere che esse non risolvono il problema 
del l 'approvvigionamento. 

Ma egli non deve dimenticare in quali 
condizioni esse sono s ta te create. Si t ra t -
t a v a di prendere un provvedimento di ca-
ra t te re provvisorio, per ristabilire per quan-
to possibile, i prezzi normali sul mercato I 
e per non far cessare il commercio. Ci 
t rovavamo in queste condizioni: in t u t t e 
le c i t tà e i comuni d ' I t a l i a erano s ta t i im-
posti calmieri inverosimili, che avevano por-
t a to alla scomparsa delle merci, t an to che 
le popolazioni ne d i fe t tavano. 

Si t r a t t a v a quindi di ado t t a re un rime-
dio empirico, come quelli che si adoperano 
in certi moment i di crisi; ed è certo che 
esso senza essere un. tocca e sana è valso a 
ristabilire, specialmente a Soma, un po' di 
calma e di fiducia da par te degli esercenti 
e delle cooperat ive nell'esercizio delle loro 
funzioni e a far rifluire g rada tamente il 
commercio. 

È certo che le Commissioni annonar ie 
hanno commesso e commettono errori, an-
che più gravi di quelli denunciat i dall 'ono-
revole Federzoni ; ma sono errori inevita-
bili, che non possono risalire al Governo. 

Voglio però assicurare subito l 'onorevole 
Federzoni che sono intervenuto ed inter-
verrò presso le varie Commissioni annona-
rie per rafforzarne l 'azione e per correg-
gerne gli errori più gravi nella valutazione 
dei prezzi. 

E, come sono d 'accordo con l 'onorevole 
Federzoni nel va lu ta re l 'azione delle varie 
Commissioni annonarie, sono anche d'ac-
cordo con lui su l l 'oppor tuni tà di imporre 
calmieri nazionali per determinat i generi. 
Anche qui però l 'applicazione pra t ica è 
difficile. 

Per esempio, da t re giorni sto discu-
tendo il problema delle uova, se, cioè, per 
le uova occorra met tere un calmiere nazio-
nale. 

E mi vado convincendo della opportu-
ni tà di un calmiere nazionale, ma un cal-
miere sui generis, perchè i calmieri, di so 
lito, sono stabilit i per un prezzo massimo^ 
ment re questo deve essere per un prezzo 
minimo. Per le ragioni note, occorre oggi 
per le uova un -calmiere, che pa r t a da un 
prezzo-base, per modo che a t u t t i gli alle-

va tor i di pollame sia assicurato un minimo 
di guadagno e sia favor i ta la produzione. 

Ho discusso la questione con i com-
petenti , e credo che su questa base arrive-
remo ad una soluzione sodisfacente. La 
quale è t an to più urgente ed importante, 
in quanto occorre preoccuparsi , oltre che 
dell'afflusso di det to prodot to ai mercati, 
anche dei r i fornimenti per l ' inverno. 

Se non assicuriamo ai p rodut to r i un 
prezzo equo e r imuneratore , vedremo spa-
rire le uova dai mercati, e t rascurato 
l ' immagazzinamento per la stagione inver-
nale. 

Calmieri nazionali, del resto, li abbiamo 
già sull'olio e su al t r i gener i ; ma non pos-
siamo affermare che il calmiere sia tut to, 
e che, messo il calmiere, il problema sia 
risoluto. Occorre approvviggionare il paesfe 
più largamente che sia possibile, e met-
tere sul mercato la maggior quant i tà pos-
sibile di merci, o di surrogati . Questo è il 
fondamento ! 

Quanto agli a l t r i rilievi, creda l'onore-
vole Federzoni, che faccio t u t t o il pos-
sibile ; e non starò qui a elencare tu t t i i 
provvediment i presi per impedire requisi-
zioni, divieti di esportazione, spesso arbi-
t rar i , o di au tor i tà che non ne avevano fa-
coltà. 

Ho f a t t o t u t t o il possibile per impe-
dire che anche l 'azione governat iva , attra-
verso i prefet t i , risentisse delle preoccupa-
zioni locali, e creasse barr iere dannose. 

La provincia, il comune non sono circo-
scrizioni economiche. E d è assurdo il voler 
costringere nei limiti della provincia, del 
circondario, del comune, il fenomeno della 
circolazione delle merci, le quali debbono 
correre dai centri di produzione, ai mercati, 
senza nessun intoppo. (Benissimo]). 

Sono anzi lieto di poter annunciare alla 
Camera, e non credo con ciò di commet-
tere una indiscrezione, che andiamo molto 
più in là e che ci proponiamo di aprire le 
por te dell 'estero. È s ta to in fa t t i deciso di 
abolire la Giunta delle importazioni (Bravo ! 
— Applausi) e di t r a s fo rmare t u t t o il si-
stema delle esportazioni ; cosicché arrive-
remo a quel regime massimo di libertà, che 
possa essere consentito. 

Una libertà assoluta, per t u t t e le merci/ 
non è possibile, perchè vi sono merci con-
t rol la te dallo Stato, per cui le iniziative 
pr ivate , lasciate libere e senza essere coor-
dinate con l ' iniziativa dello Stato, portano 
di conseguenza, col moltiplicarsi delle ri-
chieste nei mercat i di acquisto, a far aumen-
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tare il prezzo delle derrate e far diminuire 
per la stessa ragione i mezzi di t rasporto. 

La libertà di importazione e di esporta-
zione non va impedita, ma deve però essere 
coordinata. Non si può permettere che un 
privato vada a t r a t t a r e a Londra per 
l 'approvvigionamento, mentre lo Stato, dal 
canto suo, fa delle ordinazioni; poiché la 
conseguenza è un aumento dei prezzi per 
il concorso delle domande. 

Dunque la maggior libertà di commercio: 
ed in questo siamo completamente d'ac-
cordo con l 'onorevole Federzoni. 

Ma se è facile l 'accordo sui principi, dif-
fìcile molto è l 'applicazione. Così nei casi 
citati dall 'onorevole Federzoni gli incon-
venienti provengono da inesat ta conoscenza 
delle disposizioni, quando queste non sono 
addirittura immaginarie. 

Un esempio: il burro non è compreso 
nei listini governativi perchè è una merce 
libera. Credo che erroneamente il 24 a-
prile fu data la libertà di produzione e com-
mercio ai latticini. Abbiamo visto le con-
seguenze che si sono avute: aumento di 
prezzi e diminuzione della produzione. Ma 
sta di fa t to che ora il burro non è sotto-
posto a controllo dello Stato, mentre esi-
ste un prezzo di requisizione fissato prima del 
regime di libertà, e cioè nell 'aprile scorso. 

Da ciò è venuto l 'errore denunciato: si 
è confuso un prezzo di requisizione arre-
trato col prezzo a t tuale di produzione: e 
l'errore è anche del Governo, che non ha 
saputo stabilire un criterio preciso e defi-
nitivo. 

Ancora: il baccalà è un genere comple-
tamente sindacato. Si vende esclusivamente 
dal Consorzio speciale, e quando noi ab-
biamo ridotto il prezzo a 350 lire, nessuno 
può pretenderne prezzo superiore. I l ne-
goziante romano, che invoca a sua giu-
stificazione il f a t to che con la vendita a 
375 non t rova ad acquistarlo a prezzo con-
veniente, dice una bugia, perchè non ha 
che a rivolgersi al Consorzio per averlo a 
350, e della migliore qualità. 

Così per l'olio posso deplorare che la 
Commissione abbia voluto assumere come 
unità di misura il litro e non il chilogram-
m a ; ma sta il f a t to che lo Stato, con dat i 
ben precisi ha stabilito a lire 4.50 al chilo 

prezzo di origine, e su questa base poteva 
benissimo la Commissione stabilire il prezzo 
a l dettaglio. 

Sono questi errori, che derivano dal 
fatto che gli italiani, molto facili alla cri-
cca, difficilmente si ada t t ano allo studio 

paziente dei problema, considerandone tu t t e 
le circostanze e difficoltà. 

La Commissione annonaria, la cui linea 
di condotta è s ta ta dall 'onorevole Feder-
zoni censurata, risente di questi difetti , ai 
quali si aggiungono anche quelli derivanti 
da af f re t ta te decisioni prese senza guar-
dare a quali conseguenze si andava in-
contro. 

Ma con ciò non si può dire che gli er-
rori di essa siano dipendenti dal regime 
che abbiamo creato. 

Non parliamo quindi di responsabilità 
di Governo. Il Governo non può averne se 
le Commissioni annonarie non si attengono 
a prezzi giusti. 

Ma veniamo al problema specifico, che 
è quello dell' approvvigionamento della 
capitale. 

L 'approvvigionamento è stato fa t to su 
larga scala, coi mezzi più larghi possibili e 
con tu t to il maggiore zelo. E difat t i quello, 
che è approvvigionamento fondamentale 
della cit tà, non manca assolutamente. Per 
la città di Roma si sono anche aumenta te 
le dotazioni precedenti : come, ad esempio, 
quella della carne congelata, che da 710 
quintali sett imanali è s ta ta por ta ta prima 
a 1,200 e poi a 1,400. 

Posso dare le cifre dell 'alimentazione 
fondamentale di Eoma, a cui deve provve-
dere lo Stato; cifre che non possono pre-
starsi ad alcuna critica nella rispondenza 
di esse ai bisogni della ci t tadinanza. 

Eoma ha una dotazione mensile di que-
sti generi: pane, quintali 52,500; pasta, quin-
tali 15,500; riso, quintali 6,500; carne, quin-
tali 6,000; olio, quintali 3,000; formaggio, 
quintali 1,100 ; carni salate, quintali 600 ; 
carne in iscatole, 1,000 casse; salmone, 550 
casse; tonno, 400 quintal i ; baccalà, 1,000 
quintali. 

Ora voi capite benissimo che, applicando 
il principio fondamentale di cui parlavo 
all'inizio del mio discorso, t u t to ciò può 
r iguardare l'azione e la responsabilità dello 
Stato; ma sarebbe t roppo, e sarebbe anche 
assurdo chiedere allo Stato che provveda 
alle uova, al latte, agli altri generi alimen-
tari , la cui produzione è così s t re t tamente 
localizzata e per cui al tr i enti debbono 
provvedere. 

Lo Stato deve giustamente intervenire 
con l 'evitare esportazioni, con lo stabilire 
calmieri generali ; ma il meccanismo pra-

tico, concreto del l 'approvvigionamento di 
dett i generi deve dipendere da altri enti, e 
non dallo Stato. 
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Per il r i fo rn imento dei generi s ta ta l i , il 
Ministero ha r iuni to t u t t i gli ent i pubblici , 
cui ha accenna to l 'onorevole Federdoni , che 
a E o m a sono molto i m p o r t a n t i e provve-
dono a l l ' a l imentaz ione di due terzi della 
c i t tà , ha loro f a t t o s tabi l i re il fabbisogno, 
li ha poi r iun i t i una seconda vo l ta con la 
presenza del s indaco, ed ha da to loro t u t t o 
quello, che hanno chiesto ; il che ha signi-
ficato un aumen to del ven t i per cento sul 
p reven t ivo precedente . 

Con questo mi pa re che lo S t a t o abb i a 
assolto il suo dovere pr inc ipa le di f a r sì 
che a E o m a , come a qualsiasi a l t r a c i t t à 
cent ro di consumo, non mancassero i ge-
neri fondamen ta l i ; e quest i generi non man-
cano oggi e non m a n c h e r a n n o ce r t amen te 
anche in avveni re , pu rché non avvengano 
disordini e la v i ta nazionale si svolga con 
ordine e t r anqu i l l i t à . 

Questa azione per l ' app rovv ig ionamen to , 
specie della capi ta le , c reda l ' ono revo le 
Federzoni , che è s t a t a seguita con cura 
e dil igenza, anche ol tre quello che era lo 
s t r e t to compi to del Ministero. 

Si è a r r iva t i , persino, come è a v v e n u t o 
per E o m a q u a t t r o giorni fa , a seguire i va-
goni di carne congela ta , a svegliare i fun -
zionari , a sol leci tare perchè gli uni spedis-
sero e gli a l t r i non lasciassero i vagoni nelle 
stazioni, perchè venissero f a t t i proseguire, 
venissero r ispedit i , e si è anche au to r i zza to 
il t r a spo r to della carne congelata con i 
t r en i dire t t iss imi perchè non ne mancasse 
la vend i t a in quest i giorni, che si presume-
vano di sciopero. 

L 'onorevole Federzon i ha accenna to al-
l ' app rovv ig ionamen to delle ve rdure . Le 
ve rdu re non dovrebbero e n t r a r e nel l 'azione 
s ta ta le . Ma per E o m a lo S ta to è in terve-
n u t o e si è organizzato uno speciale s is tema 
di ve t tovag l i amen to , pel quale quo t id iana-
men te giungono t re vagoni di ve rdu ra ; si-
s tema che d a t a da parecchio t e m p o e per 
il quale vi è uno speciale delegato del Mi-
nis tero a Napoli . Si è f a t t o uno speciale 
consorzio di espor ta tor i , per mezzo del quale 
è ga r an t i t a la spedizione di quest i t r e va-
goni, che sono necessari a l l ' approvv ig iona-
mento della capi ta le . Sono a v v e n u t i dei tu-
mul t i in alcune stazioni, i vagoni sono s t a t i 
f e rmat i , è a v v e n u t o anche che siano s t a t i 
spedi t i in a l t re c i t tà per r i cava rne un mag-
gior prezzo, ma sono inconvenient i isolat i , 
che non toccano l 'efficacia del provvedi-
mento . 

Ma l 'opera dello S t a t o deve essere com-
p le t a t a ed in t eg ra ta da l l 'opera degli ent i lo-

cali. Lo S ta to deve approvvig ionare e prov-
vedere l a rgamente , in modo di non far man-
care la merce. Ma oltre l ' approvv ig iona -
mento vi è la dis t r ibuzione, e nella di-
s t r ibuzione, specie per quan to concernerla 
sorvegl ianza, occorse il concorso delle au-
t o r i t à locali. 

Ora projsrio a E o m a av re t e cons ta ta to 
t u t t i una cosa dolorosa: la carne, non 
os t an te il basso prezzo, non si riesce ad 
aver la mai al prezzo di calmiere. 

La colpa di t u t t o ciò non si può impu-
t a r e al Governo. Bisogna che g l l en tHoca l i 
eserci t ino la necessaria sorveglianza. 

Così non si è r iusci t i a o t tenere che in 
un solo macello sia affisso un cartel lo in 
cui si dica : « Qui si vende carne congelata », 
e se ne indichi il prezzo. 

I l decreto ed il calmiere stabil iscono il 
prezzo in non più di 6 lire al chilo; 'i ma 
t u t t i noi, se in te r rogh iamo la nos t r a dome-
stica, ci sent i remo r i spondere che ha pagato 
la carne 8, 10, e anche 12 lire il chilo ! 

A p p u n t o per questo dico che l 'azione 
dello S ta to deve essere comple t a t a dal-
l 'azione degli ent i locali, i qual i debbono 
in te rveni re con una vigi lanza cont inua , as-
soluta . 

Mi si è d e t t o : f a t e in te rveni re la pubblica 
sicurezza. Non credo che si debba e si 
possa f a re questo a f f ron to a l l ' au tonomia 
comunale , ed alla c i t tà di E o m a in ispecie: 
ma d ' a l t r a p a r t e è ev iden te che la c i t tà deve 
organizzare essa la vigi lanza per modo che 
l ' abbassamen to dei prezzi cost i tuisca vera-
men te un van tagg io per t u t t i e non vada* 
invece, a f avo re della speculazione. 

Così pu re mi duole che a E o m a non 
siasi ancora regola ta in modo definit ivo la 
vend i t a della carne fresca in conf ron to di 
quella congelata . 

Occorre, dicevo, che l 'organizzazione 
della dis t r ibuzione funzioni in modo mi-
gliore. 

Ho esposto alla Camera il cri terio del 
Governo : che si debba i s t i t u i r e u n ufficiale 
o commissario r i p a r t i t o r e in c iascuna pro-
vincia, perchè a t t u a l m e n t e la r ipar t iz ione 
è f a t t a in modo assurdo. Yi è il C o n s o r z i o 
approvv ig ionamen to cereali, e dall ' a l t ra 
p a r t e lo S t a to che agisce d i re t t amente . Qui, 
poi, a Eoma , vi sono a l t re complicazioni, in 
quan to che esistono spacci s ta ta l i , dist inti 
da t u t t i gli a l t r i spacci di a l t r i ent i o i s t i t u t i . 

Io dichiaro che non sono favorevole a 
quest i spacci s t a t a l i ; anz i t u t t o perchè lo 
S ta to non è un buon ammin i s t ra to re , e poi 
perchè lo S ta to , ol tre a n o n e s s e r e un buon 
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gestore, non segue in ciò un criterio di 
equità, poiché con gli spacci dirett i fa con-
correnza agli spacci del l 'Ente romano pei 
consumi-, di tu t t i gli altri enti distributori, 
cosa che non è corret ta né ammissibile, 

Continuando a parlare di Eoma, ab-
biamo qui l ' I s t i tu to romano dei consumi, 
quello degli impiegati, il Consorzio delle coo-
perative fra gli impiegati, il Consorzio delle 
varie cooperative, l 'Unione Militare, e t an t i 
altri istituti, i quali tu t t i , se funzionassero in 
perfetta armonia f ra di loro, senza farsi con-
correnza, ma mettendo della buona volontà 
ad andare d'accordo, e dividendosi il lavoro 
nelle varie zone di Eoma, credete a me che 
il rifornimento della ci t tadinanza romana 
funzionerebbe-in modo molto migliore. 

Nessuna cit tà ha un armamentar io (per-
mettetemi la parola) di t an t i ist i tuti come 
Eoma. Sono 450,000 persone, che possono 
fornirsi e che, in base alla tessera, si for-
niscono negli spacci di t u t t i questi enti di 
carattere pubblico e cooperat ivo: nessuna 
città presenta un fenomeno simile, t an to 
favorevole per una regolare distribuzione. 
Ma perchè sono ben pochi gli accordi se-
reni e completi t ra le persone e gli enti, che 
si occupano della distribuzione, si rag-
giunge per il pubblico un effetto meno utile 
del possibile. 

Se a Eoma pare che non vi siano merci 
sufficienti, mentre per le cifre che ho letto 
credo che siate anche convinti che il Go-
verno ha provveduto e largamente, ciò di-
pende solo da questa cat t iva forma di di-
stribuzione. 

Ad evitare o almeno ridurre le dannose 
conseguenze del presente stato di fa t to , che 
più o meno si verifica in ogni centro, mi-
rano i provvedimenti , che il Governo sta 
studiando nel dettaglio e che già nelle linee 
fondamentali e generali ha accennato alla 
Camera. • 

Conosciamo benissimo tu t t e le difficoltà 
e tut ta la precarietà dei provvedimenti , che 
si devono prendere momentaneamente. Ma 
creda la Camera che conosciamo t u t t e 
le caratteristiche di questi provvedimenti , 
e che il programma fondamentale è quello 
di organizzare gli approvvigionamenti nella 
maggiore misura possibile, perchè nessun 
calmiere, nessuna misura di alcun genere 
^arà efficace se non si ha sul mercato la 
Maggiore quant i tà di merce possibile. (Ap-
provazioni). 

E questo lo scopo fondamentale, a cui 
sarà inspirata l 'azione degli organi gover-
nativi. Ma domando però che accanto ad 

essa collaborino gli enti locali, gli enti au-
tonomi, le cooperative, per modo che tu t to 
questo lavoro consenta una t distribuzione 
organizzata nel miglior modo possibile. 

Se lavoreremo tu t t i in questo senso, riu-
sciremo a superare le difficoltà dell'ora pre-
sente. ( Vivissime approvazioni — Applausi 
— Congratulazioni). 

PEESIDEÌsTTE. L'onorevole Tosti di Val-
minuta ha chiesto di parlare per fa t to per-
sonale. Favorisca indicarlo. 

TOSTI DI VALMINUTA. L'onorevole 
Feaerzoni mi ha chiamato in causa quale 
delegato centrale per la pesca. Gliene sono 
grato, perché mi dà il modo di rett ificare 
alcune affermazioni, che sono state f a t t e 
anche da altri, circa la scarsezza o man-
canza dei prodot t i pescarecci sui mercati 
di Eoma e di altre città. 

Comincio con le cifre riferentisi ai gior-
ni immediatamente anteriori a quelli, in 
cui si addivenne all ' inconsulto ed irrazio-
nale ribasso esagerato nei prezzi di calmiere. 

L' importazione sul mercato di Eoma di 
prodot t i pescherecci, nello scorso mese di 
maggio, fu di 3,700 quintali, contro le poche 
centinaia di quintali dei corrispondenti pe-
riodi degli anni precedenti. Questi 3,700 
quintali sono stati vendut i al prezzo di un 
terzo e della metà inferiore a quello dei ri-
spettivi. precedenti periodi, e rappresentano 
quasi il triplo della quant i tà di carne che 
è s ta ta impor ta ta e venduta sul mercato di 
Eoma nello stesso mese di maggio. In qual-
che giorno di tale mese si sono in t rodot t i 
e vendut i sulla piazza di Eoma fino a 320 
quintali. Cifre queste molto elevate in con-
fronto di quelle del consumo giornaliero di 
cit tà molto più popolate di Eoma, e che 
usano molto più dei prodot t i pescherecci 
come alimentazione. 

Eicordo che Londra, la ci t tà i t t iofaga 
per eccellenza, ha un consumo medio gior-
naliero di settecento quintali di prodot t i 
pescherecci, ed ha una popolazione più che 
dieci volte superiore. 

A questi r isultati si è giunti, lo creda 
l 'amico Federzoni, a t t raverso a paziente e 
tenace lavoro, nel quale ho dovuto supe-
rare non poche difficoltà create da interessi 
personali non sempre giustificati, e sopra-
tu t to da tradizioni secolari, che facevano 
del mercato di Eoma un organismo sui ge-
neris, nel quale regnavano molta indisci-
plina e strani diritti, che andavano a tu t to 
danno dei produt tor i e dei consumatori. 

Uscirei dai limiti imposti dalla ragione 
stessa, per la quale ho chiesto di parlare, 
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se mi dilungassi più oltre su questo argo-
mento. 

Vengo alL' inconveniente, grave senza 
dubbio, lamentato dall 'onorevole Federzoni, . 
relativo alla deficienza vivamente sentita 
negli scorsi giorni. 

I l fenomeno verificatosi della rarefazione 
o della scomparsa assoluta dei prodotti pe-
scherecci dal mercato di Roma è dovuto ad 
un complesso di cause, alcune delle quali 
sono d'indole transitoria, e su cui può eser-
citarsi una sollecita azione, altre sono con-
nesse a problemi d'indole generale, sulle 
quali non si può influire che a lunga sca-
denza, altre infine sono sot trat te totalmente 
alla stessa volontà umana. 

Tra le prime ricorderò l 'accaparramento 
esercitato dai comuni costieri, anche me-
diante gli arbitri più inconsulti, come quello 
di attribuirsi una zona di mare territoriale 
comunale, in cui non fosse lecito pescare 
a cittadini di altri comuni, nè tanto meno 
di esportare per altri centri . 

È ovvio che man mano che questi arbitr i 
sono stati segnalati, il pronto intervento 
dell 'autorità ha valso ad eliminarli. 

Così nei casi di divieti di esportazione 
emessi tumultuariamente da provincia a 
provincia e da circondario a circondario, 
per cui si è creata un'artificiosa rete di 
barriere, che rompe e sconvolge le correnti 
normali del traffico peschereccio. 

Anche contro questi divieti si è interve-
nuti prontamente e si cerca di contempe-
rare le esigenze dei bisogni locali con quelli 
del commercio normale, facendo limitare i 
divieti solo ad una' percentuale dei prodotti 
pescati giornalmente, percentuale stabi l i ta 
in rapporto alle esigenze dell 'alimentazione 
locale. 

Altra causa transitoria è dovuta al ri-
voluzionamento dei prezzi del calmiere. I l 
noto esagerato ribasso dei prezzi, ha di-
strutto una condizione essenziale elemen-
tare e logica per l'afflusso dei prodotti sui 
mercati interni di consumo, che è quella di 
presentare un livello più elevato dei prezzi 
correnti sui mercat i di produzione. Se si 
considera, poi, che molti dei mercat i di pro-
duzione sono in questo momento popolati 
da colonie di villeggianti, la cui sola pre-
senza costituisce una tendenza al rialzo,, è 
chiaro in quale condizione di assoluta infe-
riorità si siano venuti a t rovare i mercat i 
di consumo delle c i t tà interne col violento ' 
ribasso stabilito nei cosidetti calmieri po-
polari. 

ISTeì comuni costieri infine, in cui si è ten-

t a t a una riduzione, si è verificato un fatto 
ancora più grave, che è quello dell'asten-
sione dal lavoro, come a Chioggia, a Fano, 
a Porto Recanat i , ed in altre località del-
l 'Adriatico, acuendo i dissidi tra pescatori 
e pescivendoli. 

Altra causa, infine, transitoria è dovuta 
alle pessime condizioni di tempo, che hanno 
reso negli scorsi giorni difficile, se non im-
possibile, l'esercizio della pesca. 

Confido che la graduale eliminazione 
delle cause anzidette varrà a ristabilire la 
floridezza del mercato del pesce a Roma, 
floridezza che si era così faticosamente con-
seguita; ed è bastato già, per esempio, che 
fossero dalla competente autorità riportati 
i prezzi di calmiere a più e(Jue cifre, per-
chè i prodotti pescherecci ricomincino ad 
affluire in notevole quanti tà sulla piazza 
di Roma. 

L a Delegazione centrale per la pesca,, 
che mi onoro dirigere, non ha lasciato e non 
lascerà intentata alcuna via per aumen-
tare il rifornimento al mercato della capi-
tale, ed in generale ai mercat i delle città 
interne, di tale sano ed economico ali-
mento. 

Molti di voi, onorévoli colleghi, sapete,, 
per esempio, che da oltre un mese la Dele-
gazione ha provveduto a rifornire di tonno 
fresco delle tonnare di Sardegna e di Sicilia 
i più importanti mercati interni di con-
sumo. 

Tale prodotto viene trasportato per 
mezzo di navi frigorifere specialmente at-
trezzate, dai posti di produzione ad alcuni 
porti del nostro litorale Tirreno, e di lì, 
per mezzo di speciali carri ferroviari refri-
geranti, fino ai più lontani mercati di con-
sumo del continente, quali Milano, Brescia, 
Como, Verona, Mantova, Trento, Firenze, 
Bologna, Modena, Parma, ecc. e Roma 
stessa. 

I n tut t i i viaggi fin qui effettuati il 
tonno, merce deperibilissima per eccellenza,, 
è giunto in condizioni di perfetta freschez-
za, ed è stato venduto a prezzo modico, 
anzi spesso inferiore a quello praticato ne-
gli stessi mercati della Sicilia, 

In un sol mese sono stati così traspor-
ta t i oltre 1,200 quintali ; le spedizioni con-
tinuano con ritmo costante e sarebbero an-
cora più frequenti (tale è la richiesta che 
giunge da ogni parte) se la flottiglia di ba-
leniere frigorifere fosse ancora più nume-
rosa. 

L'esperimento, così bene riuscito per il 
tonnp, sarà naturalmente continuato su più 
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vasta scala per altri prodott i pescherecci; e 
ciò, oltre a portare un contributo notevole 
alla alimentazione popolare, data la scar-
sezza di carni, servirà a faci l i tare nei luo-
ghi di produzione, e sopratutto in Sarde-
gna e Sicilia, lo smercio dei prodott i della 
pesca, reso ora diffìcile dalla deficienza di 
adatti mezzi di trasporto. 

Ma questi provvediment i non possono 
davvero risolvere il problema generale, 
che è molto complesso, e t r o v e r à la sua 
naturale soluzione soltanto quando si ad-
divenga, con la creazione di una vera e 
propria industria della pesca, ad un -au-
mento considerevole di produzione. Per 
ottenere ciò occorrerà, per quanto r iguarda 
la pesca mari t t ima, aumentare la flottiglia 
peschereccia, dotarla di batte l l i a motore 
per la più redditizia pesca 3-1 largo dalle 
coste, adottare nuovi sistemi ed attrezzi , 
creare mezzi di raccolta e di t rasporto ora 
quasi inesistenti ; a t trezzare porti di pesca; 
studiare nuovi campi di s fruttamento nel-
l'immensità dei mari ; mentre, per la non 
meno importante pesca nelle acque dolci e 
negli stagni salsi dovrà provveders i ad in-
tensificare i r ipopolamenti , e soprat tut to a 
creare una severa sorveglianza contro i de-
littuosi tentat iv i di distruzione delle specie 
più pregiate. 

Tutti questi provvediment i dovranno es-
sere integrati da altri , che mirino a miglio-
rare moralmente e materia lmente le condi-
zioni della classe peschereccia, finora tanto 
negletta, a iutandola a conseguire rapida-
mente le conquiste già raggiunte dagli altri 
lavoratori nel campo sociale ed economico. 

Giorni or sono in quest 'Aula fece cenno 
di tali proposit i il ministro per l ' industria, 
commercio e lavoro, che t a n t o autorevol-
mente presiede il Comitato interministe-
riale per la pesca, dal quale la Delegazione 
centrale trae guida ed autorità. I l ministro 
Dante Ferraris v i disse dei progett i legisla-
tivi da me elaborati , a cui il Governo in-
tende dar corso per portare la pesca in 
Italia a quel grado di svi luppo e di produ-
zione, che possono consentire le condizioni 
naturali del nostro paese ed i progressi 
della tecnica peschereccia. 

Onorevoli colleglli ! Questo è il program-
ma di lavoro, che mi tracc ia i quando as-
sunsi la carica di delegato centrale per la 
Pesca; ed è questo il programma, che con 
ede e con entusiasmo v a d o svolgendo, 

Profondamente convinto, come sono, dei 
Vantaggi che derivano al nostro paese 

dalla creazione di una vera industria della 
pesca. 

L ' I ta l ia , per un complesso di circo-
stanze, è purtroppo giunta ultima fra tut te 
le, nazioni marinare, che dalla pesca trag-
gono grandi ricchezze e vantaggi . Essa deve 
ora guadagnare il tempo perduto ed a v v a -
lersi dell 'esperienza propria ed altrui per 
raggiungere rapidamente il posto, che le 
compete per l 'estensione delle sue coste e 
delle sue acque interne, per l 'abi l i tà , la 
tenacia ed il va lore dei suoi pescatori . ( Vive 
approvazioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Federzoni. 

F E D E R Z O N L Eingrazio il commissario 
governat ivo per la pesca delle cortesi noti-
zie che ha voluto favorirmi ; e più special-
mente ringrazio il sottosegretario di Stato 
ai consumi degli aff idamenti che ha creduto 
darmi. 

Mi conforta ciò, che» egli ha vo luto dire 
con parole così esplicite e impegnat ive , 
circa il suo intendimento di impedire che 
Vigano ulteriormente fra provincia e pro-
vincia gli ant iquat i diviet i di esportazione. 

Ho ascoltato i ri l ievi da lui f a t t i circa 
il difettoso funzionamento degli organi di 
distribuzione. 

Non contesto che egli possa avere in 
parte ragione; ma in linea di f a t t o osservo 
che per quanto s? riferisce a R o m a , il co-
mune, dopo avere per tre anni assolto con 
onore il compito de l l 'approvvig ionamento 
della città, si è spogliato di tal i funzioni, 
aff idandole a l l 'Ente autonomo dei consumi, 
nel quale sono armonicamente rappresen-
tat i e federat i tu t t i gli ist i tuti di distribu-
zione, che esistono nella capitale . 

Gli inconvenienti lamentat i si devono at-
tribuire, credo, più alle difficoltà obiet-
t i v e della situazione che non a negligenza 
di organi o di persone. A d ogni modo, non 
ha fondamento giusto il r improvero di ri-
v a l i t à e antagonismi inopportuni, mosso 
dal sottosegretario di Stato ai var i ist i tuti , 
federat i nel l 'Ente autonomo.. . 

M U R I A L D I , sottosegretario eli Stato per 
gli approvvigionamenti e consumi alimentari. 
Per forza. 

F E D E R Z O N I . Questi ist ituti oggi non 
possono nè rifornirsi nè funzion are come 
organi di distribuzione, se non at traverso 
l ' E n t e dei consumi. A d ogni modo, il rim-
provero, accennato dal sottosegretario con-
tro lo stesso ente, di deferire alla sua deci-
sione molte pratiche, che l 'ente medesimo 
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dovrebbe assumersi la responsabi l i tà di de- Ì 
cidere, è il solito inconveniente , che si veri- j 
fica a E o m a e non a l t rove , per la bene-
de t t a ragione che a E o m a c'è il Governo, 
e nelle a l t re c i t t à no; ed è n a t u r a l e che qui 
si present i invincibile la ten taz ione di ri-
met ters i , anche quando non occorrerebbe, 
al giudizio del Governo, che qui è presente , 
men t re nelle a l t re c i t tà è lon tano . Piccole 
cose di cui non m e t t e conto occupars i . 

Maggiore a t t enz ione mer i t ano le osser-
vazioni f a t t e da l l 'onorevole sot tosegre ta-
rio sul l 'opera , da lui r i t e n u t a non sodisfa-
cente, delle Commissioni comunal i anno-
narie . 

Orbene io domando : chi le ha cost i tu i te , 
chi ha da to le no rme per la loro formazio-
ne, per il loro funz ionamen to , se non preci-
samente il Governo col decreto del 13 luglio ? 
E r a na tu ra l e che^ app l i cando quegli erro-
nei cri teri , le Commissionir isul tassero sprov-
v e d u t e di ogni ve ra ,au to r i t à e fossero messe 
nel l ' impossibi l i tà di operare u t i lmente . E 
debbo cons t a t a re con r increscimento che 
l 'onorevole sot tosegre tar io non ha r isposto 
a quello che, secondo me, era l ' a rgomento 
più i m p o r t a n t e e più sostanziale della mia 
i n t e rpe l l anza : cioè il vo to che sia costi-
tu i to un organo centra le coord ina tore e uni-
f ica tore dell 'opera" delle Commissioni locali, 
il quale, t enendo conto di t u t t i gli e lement i 
di fo rmazione del prezzo (costo di p rodu-
zione, t r a spor t i , dazio consumo, ecc.) im-
pr ima un indirizzo ve ramen te logico e pra-
t ico a t u t t a l 'opera di dis t r ibuzione e alla 
de te rminaz ione del prezzo dei generi di 
consumo. 

E i n n o v o l ' augur io che il Governo, inte-
g rando med ian te la sua azione ques ta la-
cuna, sopperisca con saviezza e con pron-
tezza di p rovved imen t i alle deficienze at-
t u a l m e n t e inevi tabi l i del l 'opera delle auto-
r i tà locali. (Benissimo !). 

P E E S I D E N T E . È così" esaur i ta l ' in ter-
pel lanza del l 'onorevole Federzoni . E non 
essendovene a l t re ne l l 'o rd ine del giorno, la 
s edu ta è to l ta . 

La seduta t e rmina alle 16.40. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 
Alle ore 15 : 

Seguito della discussione sul disegno ctz 
legge : 

E i f o r m a della legge e le t tora le pol i t ica . 
(1065) 

Risposte scritte ad interrogazioni. 

I N D I C E . 
Pag. 

AMICI GIOVANNI : Assimilazione a grado mili-
tare degli ex-applicati al Ministero della 
guerra . ' 19800 

A M I C I VENCESLAO : Riassunzione in servizio 
degli impiegati di aziende private . . . . 19801 

B O U V I E R : Pensione di guerra alle famiglie dei 
militari morti per influenza in servizio di 
guerra 19801 

C A P P A : Diniego del sussidio di disoccupazione 
. a un tipografo di Milano. . 19802 

OAYAZZA : Aumento del soldo giornaliero ai 
militari in zona territoriale 19802 

COLONNA DI CESARÒ : Durata del sussidio alle 
famiglie dei militari licenziati 19802 

CURRENO : Soldati malarici. . . 19803 
D E CAPITANI D A R Z A G O : Militari dispersi in 

guerra 19803 
— Consegna delle medaglie al v a l o r e . . . . 19804 
D I ROBILANT : Riversibilità della pensione go-

duta dagli invalidi di guerra e poi morti 19804 
— Licenze agricole straordinarie 19805 
D O R E : Detrazioni ingiuste alla pensione inva-

lidi o mutilati di guerra 19805 
GRIARACÀ : Indennità straordinaria agli ufficiali 

in aspettativa per ferite. . . . . . . . . 19806 
MANGO : Scoppio del dirigibile n. 5 .. . . . . 19806 
— Personale dei dirigibili M. 1 e M. 9. . . . 19808 
MOLINA : Militari malarici . . . . . 19808 
P E N N I S I : Sussidio alle famiglie dei militari 

dispersi o prigionieri 19809 
R A M P O L D I : Trofei di guerra ... . 19809 
RA VA : Invio di tutte le pratiche relative a 

militari morti o invalidi al Ministero per-
le pensioni di guerra. . . 19810 

R E N D A : Concessione del sussidio per i novanta 
giorni dopo il congedo ai militari dei re-
parti autonomi operai 19810 

RODINO ed altri :- Congedo degli ufficiali richia-
mati 19811 

S A U D I N O : Diritto a pensione del padre non 
quinquagenario di un militare morto in 
guerra 19811 

V E N I N O : Diritto a pensione delle sorelle nu-
bili del militare morto in guerra . . . . 19811 

Amici Giovanni. — Al ministro della guerra. 
— « Pe r sapere se non r i tenga ormai giunto 
il momen to di assimilare a g rado militare 
gli ex -app l i ca t i al Ministero della guerra 
nomina t i segretar i nei t r i buna l i mili tari ai 
sensi del l 'ar t icolo 8 del decreto luogotenen-
ziale 2 apr i le 1918, n, 457, t e n u t o presente 
che de t t i funz ionar i sono prec isamente co-
loro cui il decreto-legge su c i ta to at tr ibui-
sce per la regola le funzioni delicate ed ini-
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portantissime di segreteria anche in tempo 
di pace, e che è già passato nn anno dalla 
entrata in vigore del decreto medesimo, 
con evidente e non lodevole trascuratezza 
dello stato giuridico e morale di una bene-
merita categoria di impiegati ». 

R I S P O S T A . — « I l Ministero, presa in esa-
me la questione della assimilazione a grado 
militare dei segretari nei tribunali militari, 
provenienti dai già applicati al Ministero 
della guerra, ritiene non sia opportuno 
nè necessario addivenire all 'assimilazione 
stessa. 

« Infatt i , come è noto, il Eegio decreto 
8 ottobre 1911 stabilisce l 'assimilazione di 
rango a grado militare per i soli impiegati 
di concetto della amministrazione centrale 
della guerra e non per il personale d'or-
dine" delle amministrazioni dipendenti dal 
Ministero della guerra stesso. 

« Non sarebbe quindi equo far eccezione 
per pochi funzionari di quest 'ult ima cate-
goria chiamati a coprire la carica di segre-
tari presso i tribunali militari. 

« D'al tra parte, nel corpo della giustizia 
militare, è s tata tol ta ogni assimilazione ed 
i suoi funzionari sono stati creati ufficiali 
veri e propri. IsTon sembra quindi necessa-
rio ripristinare la già soppressa assimila-
zione per pochi funzionari che non hanno 
titoli per essere ufficiali e che, inoltre, non 
esercitano fuzioni giurisdizionali. 

« Il sottosegretario di Stato 
« F I N O C C H I A R O - A P R I L E » . 

Amici Venceslao. — Al presidente del Consi-
glio dei ministri e al ministro delVindustria, com-
mercio e lavoro. — « Per conoscere se, di fron-
te alla critica situazione in cui vengono 
a trovarsi molti militari smobilitati , per il ri-
fiuto di molte aziende private a riassumerli 
in servizio, non ritengano opportuno ed equo 
estendere il provvido disposto dell 'arti-
colo 1 del decreto luogotenenziale I o mag-
gio 1916, n. 490 (che rende obbligatoria la 
riassunzione in servizio degli impiegati di 
aziende private), anche a tu t t i gli altri per-
sonali che per il richiamo alle armi dovet-
tero abbandonare l 'occupazione ; oppure a 
favore di essi emanare qualche altro ana-
logo provvedimento ». 

R I S P O S T A . — « L'adozione di un prov-
vedimento che, estendendo a favore del 
Personale operaio delle aziende private il 
principio contenuto nell 'articolo 1 del de-
creto luogotenenziale I o maggio 1916, n. 490, 
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riconoscesse anche agli operai r ichiamati 
alle armi il diritto alla rioccupazione del 
posto che avevano nell' azienda all ' a t to 
del richiamo, se, in tesi generale, appare 
equa e desiderabile, presenta però non lievi 
difficoltà nella sua prat ica applicazione e 
potrebbe causare gravi inconvenienti . In-
tanto per quanto riguarda il merito del 
provvedimento, non si può prescindere dal 
considerare che il personale operaio non ha 
d'ordinario nell 'azienda privata quel carat-
tere di stabil ità che è invece proprio degli 
impiegati e che è precipua giustificazione 
del disposto del c i tato decreto. Per quanto 
riguarda le difficoltà di applicazione esse 
dipendono dal numero spesso ri levante de-
gli operai addetti alle aziende e dal fat to 
che la lunga durata della guerra ha reso 
necessario, inevitabile, la sostituzione dei 
r ichiamati in servizio militare e ha provo-
cato così in tut te le aziende la formazione 
di rapport i con nuove maestranze che ora 
verrebbero perturbati imponendo il licen-
ziamento delle maestranze stesse per far 
posto ai reduci dalla guerra. Aggiungasi 
poi che, per rendere realmente efficace e 
non suscettibile di essere faci lmente elusa 
la prescrizione di riassumere in servizio gli 
operai smobilitati , dovrebbe essere integrato 
con disposizioni l imitative della l ibertà il 
licenziamento degli operai stessi; disposi-
zioni che non si credette di poter includere 
neppure nel decreto predetto del I o mag-
gio 1916 a favore degli impiegati di aziende 
private. Del resto non è a ritenersi che gli 
operai smobilitati siano abbandonati a loro 
stessi e lasciati privi di ogni soccorso; poi-
ché essi hanno diritto al sussidio di disoc-
cupazione a' termini del decreto luogote-
nenziale del 17 novembre 1918, n. 1911, fin-
ché non abbiano trovato da collocarsi con-
venientemente e inoltre questo collocamento 
è da essi agevolato a mezzo degli speciali 
uffici istituiti a tale scopo. In ogni modo 
questo Ministero si propone di riprendere 
in esame la questione per vedere se e quale 
altro provvedimento sia possibile adottare 
nel senso desiderato dall 'onorevole interro-
gante. 

« Il sottosegretario di Stato 
« per l'industria, commercio e lavoro 

« R T J I N I » . 

Bouvier. — Al ministro dell'assistenza mi-
litare e delle pensioni di guerra. — « Per sa-
pere se non ritenga consentaneo emanare 
o promuovere disposizioni intese ad accor-
dare la pensione di guerra o quanto meno 
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una indennità alle famiglie dei militari 
morti per essere stati colpiti dall'influenza 
sia in zona territoriale e particolarmente 
per quelli in zona di guerra, tenuto conto 
che il loro addensamento nelle caserme e 
per molti l'esaurimento fisico per le fatiche 
sopportate, ha costituito una maggiore fa-
cilità a contrarre il morbo ed una difficoltà 
maggiore a superarlo ». 

R I S P O S T A . — « I l decreto luogotenenziale 
27 ottobre 1918, n. 1726, dà esaudimento ai 
voti espressi dall'onorevole interrogante. 

« L'articolo 1 di detto decreto stabilisce 
infatt i che spetta pensione privilegiata di 
guerra ogni qualvolta la invalidità o la 
morte del militare sia stata determinata da 
ferite, lesioni o malattie riportate od aggra-
vate anche fuori dei territori dichiarati in 
astato di guerra purché in servizi attinenti 
alla guerra. E come da un lato il concetto 
di attinenza di un servizio alla guerra è 
stato inteso e applicato nel senso più am-
pio per tutte quelle varie operazioni che si 
connettono alla guerra, dall'altro, nello 
stabilire la esistenza del rapporto di dipen-
denza fra il servizio e l ' infermità, non si 
richiede oggi quella dipendenza diretta ed 
immediata che era voluta dal testo unico 
del 1895, ma e sufficiente un nesso pura-
mente occasionale fra l ' infermità ed il ser-
vizio. 

« Tale nesso è stato particolarmente ri-
conosciuto, con la massima larghezza di > 
criteri, nei casi di malattie epidemico-in-
fettive contagiose o endemiche anche con-
t ra t te in zona territoriale, in quanto si è 
opportunamente seguito il principio di con-
siderare che il territorio fu reso infetto a 
causa della guerra e che la invalidità o la 
morte di un militare sono in tali circostanze ' 
la conseguenza diretta delle condizioni an-
tigieniche alle quali egli ha dovuto sotto-
stare per lo stato.di guerra ed indipenden-
temente dalla natura del servizio prestato. 

« Non sembra pertanto che sia sentita 
la necessità di nuovi provvedimenti legi- l 
slativi quando quelli in vigore consentono, 
per la loro dizione letterale e per i criteri 
di applicazione, un trattamento di cosi 
«qua umanità. 

« II sottosegretario di Stato 
« D i SALUZZO » . 

Cappa. — Al ministro dell'mdustrìa, com-
mercio e laverò. — « Per sapere, se vi siano 
disposizioni circa eventuali limiti di età 
nella concessione del sussidio di disoccu- * 

pazione involontaria, stabilita dal Governo, 
in relazione all 'attuale crisi economica. E 
si cita, ad esemplificazione, il caso dell'ope-
raio revisore di bozze-stampa, Napoleone 
Lanza di Milano, a cui il sussidio venne 
prima concesso e poi negato per essere egli 
settantenne ». 

E I S P O S T A . — « L'unico limite di età fis-
sata dal decreto luogotenenziale 5 gen-
naio 1919, n. 6, per l'ammissibilità al sussidio 
di disoccupazione è quello di anni 12, nonpo-
tendosi considerare operai disoccupati i 
ragazzi di età inferiore. 

« Poiché però, per essere ammesso al sus-
sidio, l'operaio disoccupato deve essere 
iscritto ad un ufficio di collocamento, è na-
turale che, per farsi luogo all'iscrizione, egli 
possieda un'attuale capacità lavorativa. 

« Analoga risposta venne data il 14 aprile 
ultimo scorso dall'Ufficio centrale tempora-
neo per i sussidi di disoccupazione all'ope-
raio tipografo Napoleone Lanza di Milano, 
in seguito a quesito inoltrato dal mede-
simo. 

« Nei riguardi del quale, la Commissione 
provinciale di revisione dei sussidi di Mi-
lano ha informato che egli, iscritto quale 
disoccupato il 16 gennaio 1919, fu da quella 
Commissione comunale ammesso da tale 
epoca al sussidio di lire 3 giornaliere, che 
gli è stato effettivamente pagato a tutto 
il 31 marzo ultimo scorso. 

« Da allora, il Lanza non si è più pre-
sentato a riscuotere il sussidio, nè alla Com-
missione comunale di Milano risulta che il 
sussidio stesso gli sia stato rifiutato. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R U I N I » . 

Gavazza. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda conveniente di 
aumentare l'ormai troppo modesto soldo 
di 10 centegimi giornalieri ai militari che 
trovansi in zona territoriale ». 

R I S P O S T A . — « Gol Regio decreto 10 lu-
glio 1919, n. 1140, è stato provveduto nel 
senso desiderato dall'onorevole interrogan-
te, concedendo una indennità giornaliera 
straordinaria di lire 0.30, dovuta in più del 
soldo di 10 centesimi. 

« Il sottosegretario di Stato 
« F I N O C O H I A R O - A P R I L E ». 

Colonna di Cesarò. — Al ministro dell'as-
i 

sistenza militare e delle pensioni di guerra,. • 
« Per sapere se la disposizione, che vieta 
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la continuazione del sussidio alle famiglie 
dei militari richiamati oltre i 90 giorni dal 
congedamento della classe cui detti mili-
tari appartengono, debba avere vigore an-
che per le famiglie di quei militari, che, 
trovandosi nelle colonie o degenti in ospe-
dali, rimangono sotto le armi anche dopo 
quella data, o se in questi casi la decor-
renza dei 90 giorni debba calcolarsi dal 
giorno dell'effettivo licenziamento del mi-
litare ». 

R I S P O S T A . — « Le disposizioni contenute 
all'articolo 3 del decreto luogotenenziale del 
12 dicembre 1918, n. 1954, stabiliscono che 
alle famiglie dei militari licenziati sarà con-
tinuato a corrispondersi il soccorso giorna-
liero per un periodo di 90 giorni dalla data 
in cui il militare fece ritorno in famiglia 
per invio in licenza illimitata od in con-
gedo. 

« Nell'applicazione di tale disposizione 
avviene di fatto che la decorrenza dei 90 gior-
ni viene calcolata dal giorno in cuiil militare 
ha effettivamente ottenuto il licenziamento 
dalle armi ed è tornato in famiglia e non 
già dalla data della disposizione ministe-
riale che ha indetto il congedamento. 

« In conseguenza per i militari che si tro-
vano nelle colonie o che sono degenti negli 
ospedali, pei quali particolarmente si inte-
ressa l'onorevole interrogante, la correspon-
sione del soccorso giornaliero non cesserà 
se non siano trascorsi 90 giorni da quello 
del loro ritorno nel proprio comune di re-
sidenza. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D i SALUZZO ». 

Curreno. — 'Ai ministri della guerra e del-
l'assistenza militare e delle pensioni di guerra. 
— « Per sapere se non credano doveroso 
uno speciale trattamento a favore dei sol-
dati malarici che l'esercito restituisce alla 
vita privata in condizione di inferiorità 
fìsica e talvolta di assoluta inabilità al la-
voro. Se non ritengano opportuno disporre 
perchè la febbre malarica contratta al fronte 
abbia ad essere considerata come malattia 
dipendente da vera e propria causa di ser-
vizio. Se non stimino conveniente di venire 
l n aiuto dei soldati malarici e delle loro 
famiglie provvedendo loro gratuitamente 
il chinino da distribuirsi a mezzo dei me-
dici condotti ». 

" E I S P O S T A . — « Dalle vigenti disposizioni 
è riconosciuto il diritto a pensione ai mili-
tari dichiarati affetti da infermità o lesioni 
dipendenti da causa di servizio, che siano 
divenuti inabili al servizio militare, epper-
tanto le disposizioni medesime contemplano 
anche gli invalidi di febbri malariche i cui 
postumi diano luogo a riforma, non esseri-
dovi alcun dubbio che la malaria contratta 
in servizio militare è considerata infermità 
dipendente da causa di servizio. 

« Nessuna disposizione esiste però a fa-
vore dei militari affetti da forme malariche 
recidivanti le quali in generale non produ-
cono permanente inabilità al servizio mili-
tare, e riconoscendosi pur doveroso porgere 
loro in qualche modo un aiuto che li possa 
almeno in parte confortare della inferiorità 
fisica in cui sono ridotti in conseguenza 
del servizio militare prestato, questo Mi-
nistero ha già segnalata la questione alla 
Commissione istituita per lo studio della 
riforma alle vigenti categorie d'infermità 
che dànno diritto a pensione privilegiata 
di guerra. 

« Assicurasi inoltre che a cura di questo 
Ministero e previi accordi con i Ministeri 
della guerra, dell'interno, delle finanze e 

; del tesoro, si sta predisponendo uno sche-
ma di decreto contenente un complesso di 
provvedimenti di assistenza ai militari ma-
larici congedati e alle loro famiglie. 

« Qualora, come si spera, tali provvedi-
menti vengano approvati, non solo si potrà 
far luogo alla distribuzione gratuita del 
chinino di Stato, ma si potrà altresì offrire 
agli ex-militari malarici l'assistenza medica 
gratuita ed eventualmente quella speda-
liera, integrando tale assistenza con la con-
cessione di un sussidio. giornaliero alle fa-
miglie che ne siano bisognose. 

« Il sottosegretario di Stato 
per Vassistenza militare e le pensioni di guerra 

« D i SALUZZO » . 

De Capitani d'Arzago. — Ai ministri della 
guerra e delVassistenza militare e delle pen-
sioni di guerra. — « Per sapere se non inten-
dano accogliere le richieste e le proposte 
dell'Associazione nazionale fra le famiglie 
dei militari dispersi in guerra, atte a pra-
ticamente intensificare ricerche, notizie e 
rilievi che potranno portare qualche con-
forto ai parenti eli quanti non figurano ne-
gli elenchi dei caduti sul campo o di pri-
gionieri di guerra». 
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R I S P O S T A . — « In merito alle proposte 
avanzate dall'Unione nazionale fra le fa- ¡ 
miglie dei dispersi in guerra, per una mag-
giore intensificazione delle ricerche dei di-
spersi, da effettuarsi specialmente con la 
esumazione ed il riconoscimento delle sal-
me, la registrazione di quelle identificate, 
l'elenco dei morti in prigionia e la divul-
gazione delle fotografie dei. dispersi fra i 
militari ed i congedati, si fa presente al-
l'onorevole interrogante che l ' importante 
problema, degno della massima considera-
zione, entra nell'ordine dei provvedimenti 
che dovranno essere presi dalla Commis-
sione istituita con Regio decreto 13 aprile 
corrente anno presso il Ministero dell' in-
terno - Direzione generale della Sanità 
pubblica - Commissione che dovrà occu-
parsi della sistemazione da darsi alle salme 
dei caduti e di tutte le varie questioni de-
rivanti dalla complessa materia. A tale 
Commissione pertanto questo Ministero ha 
trasmesso una copia dei voti dell'associa-
zione di cui trattasi . 

« Per quanto si riferisce alla raccolta 
delle salme sparse nelle località che furono 
teatro di più lunghi ed aspri combattimenti, 
si può assicurare l'onorevole interrogante 
che le Intendenze di armata proseguono 
nella loro opera con quella uniformità di 
criteri che è consentita dalle diverse con-
dizioni del terreno e con il maggiore im-
pulso possibile, compatibilmente con le dif-
ficoltà varie che si incontrano, tra cui prin-
cipalmente quella di, trovare personale 
adatto a resistere allo speciale lavoro ». 

« II sottosegretario di Stato per la guerra 
« F I N O C C H I A R O - A P R I L E » . 

De Capitani d'Arzago.—Ai ministri della 
guerra e dell' assistenza militare e delle pen-
sioni di guerra. — « Per conoscere quali 
sieno le ragioni che determinano i gravi 
ritardi che si lamentano nella consegna 
delle medaglie al valore già regolarmente 
conferirte e nel pagamento del soprassoldo 
inerente alle medaglie medesime, e per co-
noscere quali provvedimenti si intendano 
adottare per ovviare a tali lentezze che non 
sembrano giustificate». 

R I S P O S T A . — « La consegna delle meda-
glie al valore ed il pagamento, ai militari 
in servizio, dei soprassoldi annessivi, è di 
competenza dei Corpi o dei Depositi. 

« È invece di competenza di questo Mi-
nistero provvedere al pagamento dei detti 
soprassoldi ai militari in congedo e alle fa-
miglie dei morti in guerra. 

« Ove si consideri però che tale paga-
mento deve avere effetto dalla data di de-
correnza della pensione per le vedove e per 
gli orfani, e dalla data di congedamento 
per i decorati, è ovvio che nessun provve-
dimento può essere adottato per il paga-
mento di detti soprassoldi prima che siasi 
potuta accertare la decorrenza che esso 
deve avere. 

« Di qui la più forte ragione del ritardo 
lamentato dall'onorevole interrogante. 

« Molte volte il ritardo è imputabile agli 
interessati stessi in quantochè omettono di 
unire alla domanda di liquidazione del so-
prassoldo il brevetto originale di conferi-
mento della medaglia, o quanto meno non 
si curano di indicare il numero della di-
spensa del Bollettino Ufficiale delle ricom-
pense al volore sul quale venne pubblicata 
la motivazione della onorificenza, così che 
il competente ufficio non ha modo di com-
piere il prescritto riscontro. Do assicura-
zione che, per rimediare alle omissioni degli 
interessati, vengono di volta in volta ri-
chiesti, i necessari elementi al Ministero 
della guerra non tralasciando mai di rivol-
gere analoga richiesta agli interessati me-
desimi per rendere possibile, nel modo più 
sollecito, la iscrizione ed il pagamento dei 
soprassoldi. 

• « Il sottosegretario di Stato 
«per Vassistenza militare e le pensioni di guerra ' 

« D ì SALUZZO » . 

Di Robilatit. — Al ministro dell'assistenza 
militare e delle pensioni di guerra. — « Per 
conoscere se non intenda rendere riversi-
bile la pensione goduta dai riformati in se-
guito a mutilazione od a ferite riportate 
in guerra ed in seguito morti per l'aggra-
varsi delle loro tristi condizioni fìsiche alle 
vedove ed ai figli che vengono ora a tro-
varsi in condizioni di ingiusta inferiorità 
in confronto alle famiglie dei morti in 
guerra od in seguito a ferite riportate com-
battendo ». 

R I S P O S T A . — « Qualora il decesso di un 
invalido pensionato di guerra sia conse-
guenza diretta della infermità o della fe-
rita che dette motivo alla invalidità, la 
morte dell'invalido in pensione produce 
nei riguardi della famiglia gli stessi effetti 
giuridici della morte in guerra : fa sorgere 
cioè (nei modi e forme di cui agli articoli 119 
e seguenti del testo unico 21 febbraio 1895, 
n. 70) il diritto a pensione a favore della 
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s vedova ovvero degli or fani ed in mancanza 
di essi a f avore dei genitori o col lateral i . 

« Non si verifica p e r t a n t o quella dispa-
rità di t r a t t a m e n t o l a m e n t a t a dal l 'onore-
vole in te r rogante , e ciò t a n t o meno in 
quanto questo Ministero, in t u t t i i casi nei 
quali si è t r a t t a t o di acce r ta re e s tabi l i re 
la esistenza di un nesso causale f r a la 
morte del mi l i ta re pens iona to e il mot ivo 
di r iforma, si è i n f o r m a t o sempre al pr in-
cipio di una maggiore l a t i t ud ine possibile. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D ì SALUZZO » . 

Di Robilant. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere se non r i tenga o p p o r t u n o 
riparare, a lmeno in pa r t e , al danno reca to 
alla agr icol tura , specie nelle regioni ove la 
proprietà è mol to divisa e la mano d 'ope ra 
mercenaria quasi in t rovabi le , da l r i t a rdo 
dellasmobili tazione del Eegio eserc i to ,conia 
-concessione di speciali licenze ai mi l i tar i 
di professione agr icol tor i , affinchè, nell ' in-
teresse del l 'economia nazionale, possano ac-
cudire ai più necessari lavor i estivi a t tua l -
mente t r a s c u r a t i ed insufficienti per scar-
sezza di uomini e per mancanza di an imal i 
da lavoro ». 

R I S P O S T A . — « P e r agevolare i lavor i 
agricoli estivi, specie in quelle famiglie 
prive di uomini val idi al lavoro, e per ri-
parare, a lmeno in pa r te , ai danni a r reca t i 
dal r i ta rdo della smobil i tazione, vennero 
favorit i gli agricol tor i con molteplici dispo-
sizioni emana te in seguito alla conclusione 
dell 'armistizio. 

« Tu t t av ia , a p p u n t o per g iovare alle con-
dizioni del l ' agr icol tura , specie nel per iodo 
dei lavori estivi , questo Ministero, oltre al 
congedamento delle classi 1888 e 1889, ebbe 
già a disporre che, la decorrenza del se-
condo tu rno delle licenze ord inar ie seme-
strali di 20 giorni più il viaggio, fosse an-
t icipata di 15 giorni ed avesse inizio il 15 
giugno anziché il 1° luglio, dando la prece-
denza ai mi l i ta r i agr icol tor i la cui opera si 
fosse d imos t r a t a necessar ia alle esigenze 
dell 'agricoltura. 

« Questo Ministero ha disposto inol t re 
affinchè per il per iodo dei lavori della mie-
titura, nelle regioni di Sicilia, Calabria , Ba-
silicata, Puglie, vengano r ip r i s t ina te le con-
cessioni occasionali di mano d 'ope ra mili-
tare. 

« Non è possibile per il momen to fa re 
di più in f avo re dei mi l i ta r i agricoltori , 
Poiché ogni maggiore concessione del ge-

nere ver rebbe ad os tacolare le operazioni 
di smobil i tazione r iprese in quest i u l t imi 
t empi e che col loro svolgersi regolare sono 
gli unici p r o v v e d i m e n t i che possono arre-
care van tagg i notevol i alle esigenze del-
l ' agr ico l tura e del paese. ' 

« Il sottosegretario di Stato 
« F I N O C C H I A R O - A P R I L E » . 

Dorè. — Al ministro dell'assistenza mili-
tare e delle pensioni di guerra. — « Per sapere 
se creda giusto il cr i ter io seguito dai suoi 
uffici o rd inando che dal la pensione dei mu-
t i la t i e inval id i di guer ra (come nel caso 
di Carai Giovanni di Olzai) siano d e t r a t t i 
soccorsi giornal ier i corr ispost i al p a d r e od 
a l t ro dei loro congiunti , o non r epu t i che 
ta le cri terio con t r add ica alle disposizioni 
del l 'ar t icolo 18 della legge per la prote-
zione ed assistenza degli inval idi , 25 mar-
zo 1917, n. 481, e del l 'ar t icolo 88 del rela-
t ivo regolamento, 28 giugno 1917, n. 1158; 
e, in ogni caso, se, r a p p r e s e n t a n d o la pen-
sione il minimo indispensabi le per provve-
dere alle p r ime necessi tà del l 'esis tenza (me-
ri tevole di essere accresciuto e non r ido t to , 
come f u r ichiesto recen temente dall 'Asso-
ciazione nazionale dei mut i l a t i e degli in-
validi) non r i tenga ingiusto ed i numano 
diminuir la ancora , ponendo i pover i mut i -
la t i ed inval idi in condizioni economiche 
pietose ed indecorose, per r i cupera re allo 
S ta to somme che dovrebbero res tare , come 
re s t avano sinora, a suo car ico». 

R I S P O S T A . — « I n conformi tà delle dispo-
sizioni vigent i in mate r ia , an t e r io rmen te al 
decreto luogotenenziale 10 marzo 1918, n. 365, 
per conseguire la pensione era necessar io 
il col locamento a r iposo e l ' invio in con-
gedo assoluto dei mi l i ta r i d ivenu t i inabi l i 
per cause di servizio ; e quindi la d a t a di 
decorrenza della pensione coincideva al lora 
con la da t a del col locamento a r iposo od in 
congedo assoluto. I n relazione a ta l i cri teri , 
l ' a r t icolo 16 della « I s t ruz ione per la con-
cessione del soccorso giornaliero alle fami-
glie bisognose dei mil i tar i di t r u p p a alle 
a rmi » s tab i l iva che alle famiglie dei mili-
t a r i mort i , o d ivenu t i inabil i per cause di 
servizio, si dovesse con t inuare a corr ispon-
dere il soccorso fino alla d a t a di decor-
renza della pensione. Tale disposizione non 
si t r d v a v a al lora in con t radd iz ione col di-
sposto dell ' ar t icolo 18 della legge per 
la protezione ed assistenza degli inval idi , 
25 marzo 1917,. n. 431, il quale stabil isce che 
il soccorso giornaliero debba con t inuare a 
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corrispondersi sino all'invio del militare in 
oongedo assoluto, inquantochè, come si è 
detto, tale invio in congedo coincideva con 
la data di decorrenza della pensione. 

« Successivamente però il decreto luogo-
tenenziale 10 marzo 1918, n. 365, contraria-
mente alle disposizioni fino allora vigenti, 
stabilì all'articolo 1°, che « per conseguire 
pensioni od assegni per infermità, lesioni o 
ferite in qualsiasi tempo incontrate per 
causa di servizio militare, non occorre col-
locamento a riposo nè invio in congedo»; 
e all 'articolo 3 che « le pensioni e gli asse-
gni previsti dal presente decreto decorrono 
dalla data dell'accertamento sanitario defi-
nitivo dell'infermità, della lesione e delle 
ferite del militare. 

« I provvedimenti di collocamento a ri-
poso e di invio in congedo per invalidità 
dipendenti da causa di servizio, non po-
tranno mai avere una decorrenza ante-
riore a quella di detto accertamento sani-
tario.. . ». 

« In conseguenza di tale disposizione av-
venne quindi che parecchi degli invalidi 
assegnati alle ultime categorie d'infermità, 
furono trattenuti alle armi pur avendo già 
conseguito un assegno di pensione. Mal-
grado ciò, per qualche tempo ancora, il 
soccorso giornaliero, anziché corrispondersi 
fino al giorno dell'invio in congedo del mi-
litare, fu ugualmente sospeso, come si fa-
ceva in precedenza, dal giorno della decor-
renza dell'assegno. 

« Ma già da parecchi mesi si sta prov-
vedendo a rimborsare le somme indebita-
mente trattenute per soccorsi giornalieri 
percepiti dalie loro famiglie anteriormente 
all'invio in congedo dei militari; mentre si 
sono date disposizioni ai diversi Municipi 
affinchè il soccorso stesso sia pagato sino 
al giorno del congedamento dei militari, 
ancorché provvisti di pensione o di assegni 
privilegiati di guerra. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D i SALUZZO » . 

Giaracà. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se ritenga legalmente possibile 
restringere con una semplice circolare la 
disposizione del decreto luogotenenziale 
17 maggio 1919, n. 770, escludendo dal godi-
mento dell'indennità accordata con il detto 
decreto a tutti gli ufficiali, quelli fra essi 
che si trovano in aspettativa per ferite o 
malatt ie dipendenti da causa di servizio 

ed in base a quale - criterio sia stata di-
sposta quella restrizione con la circolare 
28 maggio 1919, n. 295 ». 

RISPOSTA. — « I l decreto luogotenen-
ziale 17 maggio 1919, n. 770, nel concedere 
la indennità giornaliera straordinaria di. 
lire 3 agli ufficiali del Regio esercito e della 
Regia marina, pone come condizione che 
gli ufficiali stessi si trovino sotto le armi. 

« L a circolare 28 maggio 1919, n. 295,. 
non fa che chiarire il concetto suddetto 
escludendo da quell'indennità gli ufficiali 
che si trovino in aspettativa o in licenza 
straordinaria per qualsiasi motivo, perchè 
in tali posizioni gli ufficiali non si trovano 
a prestare effettivo servizio sotto le armi. 

« Il sottosegretario di Stato 
« F I N O C C H I A R O - A P R I L E » . 

Mango. — Al ministro della guerra. — 
« Sui risultati dell'inchiesta per lo scoppio 
del dirigibile U. 5 pel quale trovarono la 
morte numerosi aviatori ; e se si assodarono-
e quali provvedimenti si presero per la re-
sponsabilità della ditta privata che fornì 
l'involucro, alla catt iva qualità del quale 
la voce pubblica persiste nell'addebitare la 
grave sciagura». 

RISPOSTA. — « Trascrivo le principali 
conclusioni ricavate dalle varie inchieste-
compiute in seguito al disgraziato accidente 
dell' U. 5, per il quale trovarono la morte 
le cinque persone componenti il suo equi-
paggio. 

« Una prima Commissione di inchiesta 
riunitasi 1' 8 maggio 1918 all'aeroscalo di 
Pontedera, per indagare sulle dette cause,, 
stabilì di procedere a : 

1° interrogare quelle persone che eb-
bero la possibilità di assistere all'avvenuta 
distruzione del dirigibile, e che per la loro 
serietà dessero affidamento di riferire esat-
tamente quanto loro era occorso di vedere ; 

2° esaminare accuratamente i resti del 
dirigibile per ricercare le cause che produs-
sero il disastro, indagando altresì se tali 
cause furono dovute ad azione dolosa o 
meno. 

Dalla prima parte risultò che il dirigibile 
procedeva tranquillamente quando, giunto 
in vicinanza della Villa Davico, ebbe dei ra-
pidi movimenti di beccheggio e ih suo invo-
lucro si piegò leggermente a Y col vertice 
in basso dividendosi lentamente in tre partì,-
che caddero separatamente a distanza reci-
cisa di un massimo di 200 metri. La navi-
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«ella ed il trave precipitarono al suolo con 
la parte prodiera rivolta in basso. 

« Alcuni testimoni e precisamente quelli 
di Castellina e il comandante della vedetta 
ir. 2 asserirono di aver veduto un fumo 
biancastro accompagnare la caduta del di-
rigibile, ma nessuno udì il caratteristico ru-
more di uno scoppio. 

« Dalla seconda parte, ossia dall'esame 
dei resti del dirigibile, la sudd-etta Com-
missione constatò la presenza nell'involucro 
di tre rotture principali lungo gli attacchi 
dei due ballonet (di prua e di poppa) al pal-
lone del noto 34, oltre ad altre due rotture 
secondarie di cui una trasversale e limitata 
nella parte superiore del pallone nel com-
partimento di prua e la seconda anche essa 
trasversale, limitata nella parte inferiore 
del compartimento di poppa. 

« Dopo varie ipotesi sul modo col quale 
si produssero tali rotture, la Commissione 
ritenne di poter stabilire chetale disastro, 
non sia potuto avvenire per causa di un 
incendio,- dato che dai resti del dirigibile 
non ne fu constatata la minima traccia. 

« Evidentemente gli osservatori più lon-
tani dovettero equivocare confondendo il 
rapido sventolìo di alcune parti dell'invo-
lucro semi-trasparente, con l'emanazione di 
fumo biancastro. 

« La Commissione aggiunge che l'aver 
trovato qualche brucicchiatura sugli abiti 
'del radiotelegrafista, si spiega col fatto che 
nella oaduta questi dovette trovarsi a con-
tatto con il tubo di scarico dei motori. 

« Causa immediata del disastro la Com-
missione. ritenne invece sia stata la lacera-
zione quasi istantanea dell'involucro. Tale 
lacerazione però non può considerarsi come 
effetto di un aumento uniforme e rapido di 
pressione in tutto Pinvolucro perchè in tal 
caso questo sarebbe scoppiato aprendosi 
lungo i meridiani e non tra verbalmente, co-
me invece avvenne. 

* Tale conclusione viene fat ta sia valen-
dosi dei risultati delle misurazioni fatte a 
Pisa (Stabilimento Pontecorvo) sia dal fatto 
ben noto che le sollecitazioni in un invo-
lucro allungato hanno, nel senso trasversale 
calore circa doppio di quello del senso lon-
gitudinale. 

« Escluso pertanto lo scoppio come causa 
determinata dalla lacerazione, la Commis-
sione, dall'esame dei resti dell' involucro, 
r itenne di poter affermare come le cause 

possibili della lacerazione stessa siano 
state delle normali sollecitazioni provocate 

a un violento moto di beccheggio con tutta 

probabilità dovuta al distacco del serba-
toio di acqua di poppa e a particolari con-
dizioni atmosferiche. 

«Tale ipotesi è avvalorata dal fatto che 
tra i resti del dirigibile non fu trovata 
traccia del serbatoio, mentre fu riscontrato 
che una delle cravatte di sospensione del 
serbatoio stesso era spezzata in corrispon-
denza di una sezione di minima resistenza, 
che per giunta presentava traccia della le-
sione preesistente. 

« I violenti moti di beccheggio, conse-
guenti al distacco del serbatoio di poppa, 
dovettero produrre delle tensioni anormali 
in alcune delie funi di sospensione, che eb-
bero per effetto la iniziale lacerazione del-
l'involucro in uno dei suoi punti più deboli, 
ossia nella intersezione di una delle fascie 
di sospensione con la fascia di attacco dei 
compartimenti. 

«L'ipotesi suddetta fu ritenuta come la 
più probabile a cui la Commissione si at-
tenne, dopo aver completato ,e successiva-
mente scartato altre ipotesi tra le quali ad 
esempio : 

a) Quella della lacerazione dell'invo-
lucro dovuta a corpo estraneo proiettato 
da un'elica, ipotesi scartata sia per il tipo 
che per l'ubicazione delle lesioni riscontrate 
nell'involucro ; 

b) Quella di scintilla della manica dei 
ballonet col susseguente scoppio di miscela 
tonante contenuta nei ballonet stessi ; 

c) Quella di fluttuazione di »ballonet 
dovuta ai movimenti di beccheggio, fluttua-
zioni che non avrebbero evidentemente 
prodotto lacerazioni del tipo di quelle ri-
scontrate. 

«Rimane ora da stabilire se vi fu dolo o 
no. A questo proposito la Commissione os-
serva che esso dolo viene implicitamente 
escluso dalla ricostruzione delle cause del 
disastro quale è stata innanzi prospettata 
e dal fatto che quando le aeronavi sono 
ricoverate nei loro hangars per le minute 
disposizioni di sicurezza vigente, non pos-
sono essere avvicinate che dal personale 
proprio o da quello dell'aeroscalo, perso-
nale che deve essere sempre, e nel caso 
attuale è, superiore ad ogni sospetto. 

« Evidentemente poi durante la naviga-
zione è da escludere che Siano state portate 
offese alla resistenza dell'aeronave, sia dal-
l'equipaggio, che da estranei. 

« Dall'esame di tutto quello che ha for-
mato oggetto nella relazione redatta dalla 
suddetta Commissione, emerge chiaramente 
il fatto che essa non abbia potuto accertare 
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in modo irrefragabile la causa occasionale 
del sinistro dell' U 5. Q-uesto veniva anche 
confermato in seno ad un'altra Commis-
sione presieduta dall'onorevole Arcà e riu-
nitasi il giorno 8-9 luglio 1918 per incarico 
di Sua Eccellenza il Commissario generale 
dell'Aeronautica, la quale inoltre riteneva 
che non vi potevano essere elementi ne-
cessari per addivenire ad un accertamento 
positivo di dette cause. 

« Così questa Commissione, riunitasi, 
come un'altra precedente, sempre per in-
carico di Sua Eccellenza il Commissario, 
onde decidere circa la costruzione a quel 
tempo in corso di altre aeronavi del tipo 
Usuelli, concludeva di rinunciare all'im-
piego delle aeronavi del detto tipo e quindi 
era necessario di procedere all'immediato 
ricupero di tutto quel materiale esistente 
presso la ditta Usuelli (da essa preparato 
o da essa ceduto per l'allestimento di 10 di-
rigibili TJ). 

« Conclusioni immediate di quanto sopra 
si è prospettato, che possono ritenersi come 
certe sono: 

Io L'esclusione che il disastro dell' U. 5 
possa comunque computarsi ad un incendio 
o alla lacerazione dell'involucro, o ad azione 
di un corpo estraneo proiettato dall'elica 
o a scoppio di miscela tonante, o a fluttua-
zioni di ballonet dovuta a movimenti di 
beccheggio. 

2° I l ritenere come causa del disastro 
la lacerazione presso che istantanea del-
l'involucro in seguito ad anormali solleci-
tazioni, che accompagnarono un violento 
moto di beccheggio provocato: 

o dal distacco del trave del serba-
tojo di acqua di poppa; 

o da particolari condizioni atmosfe-
riche di aria mossa. 

3° Che se l'esame dei resti dell'invo-
lucro mostrarono indubbiamente una defi-
cienza di esso rispetto ai sistemi costruttivi 
della tecnica moderna non ne dichiararono 
assolutamente la sua cattiva qualità ; 

4° E ad ogni modo le varie Commis-
sioni riunite, sia per i suddetti motivi, come 
anche per vari altri d'indole morale (la 
sfiducia generatasi negli equipaggi dopo la 
disgrazia) furono concordi nel sospendere 
qualsiasi lavoro che detta ditta Usuelli 
avesse potuto iniziare per la costruzione 
dei 10 dirigibili ordinati prima del doloroso 
accidente, anche quando, la prefata ditta 
avesse potuto presentare delle eventuali j 

modifiche ai sistemi costruttivi dei suoi 
dirigibili. 

« Il sottosegretario di Stato 
« per la liquidazione dei servizi delle armi 

« e delle munizioni e per Vaeronautica 
« C O N T I » . 

Mango. — Al sottosegretariato di Stato per 
la liquidazione dei servizi delle armi e delle 
munizioni e per Vaeronautica. — « Per sa-
pere se non creda opportuno considerare 
come servizio prestato in zona di guerra 
quello del personale dei due dirigibili M. 1 
di sede a Ciampino ed M. 9 a Pontedera 
(essendo perito a seguito dello scoppio in 
servizio di scorta l ' intero personale del-
l' U. 5), il quale fece durante la guerra lo-
devolmente il penoso servizio di scorta ai 
convogli militari navali; o se ritenga pre-
feribile che permanga una strana differenza 
di trattamento tra il personale di aviazione 
dell'esercito con quello della marina ». 

E I S P O S T A . — « P e r effetto della circolare 
212 Giornale Militare 919, al n. 3, lettera e), le 
unità aeronautiche adibite al servizio di pro-
tezione antisommergibili sono considerati 
enti mobilitati, quando, per adempiere al loro 
servizio, dovessero sorvolare in zone dichia-
rate in stato di guerra. E poiché per il di-
sposto del secondo capoverso del n. 1 della 
stessa circolare il mare Mediterraneo è con-
siderato come zona di guerra, resta così 
stabilito che il servizio prestato dal perso-
nale dei dirigibili M. 1 ed M. 9 di scorta 
a convogli navali deve essere computato 
come campagna di guerra. 

« Epperò quanto sopra non crea al per-
sonale dei dirigibili M. 1 ed M. 9 alcuno 
speciale diritto alla percezione continua-
tiva degli assegni di guerra, la cui corre-
sponsione è regolata dalla circolare 51213 
del 29 n o v e m b r e 1918 del C o m m i s s a r i a t o ge-
nerale per l 'aeronautica, analoga alla circo-
lare 11347 del Ministero della marina e per 
effetto della quale agli stati maggiori ed 
equipaggi dei dirigibili dislocati sul versante 
Tirreno, deve essere corrisposto il sopras-
soldo di guerra per le sole giornate in cui 
siano eseguite ricognizioni e missioni d1 

guerra. 
« Il sottosegretario di Stato 

« C O N T I » . 

Molina. — Al ministro dell'assistenza mili-
tare e delle pensioni di guerra. — « Per sapere 
quali provvidenze si intendano adottare a 

! favore dei militari affetti da febbri malari-
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che croniche c o n t r a t t e in servizio in zona-
di guerra, essendo sacrosanto anche in co-
storo il d i r i t to al t r a t t a m e n t o che viene 
giustamente f a t t o agli inabili e ai mut i l a t i 
della gue r ra» . 

R I S P O S T A . — « Le vigent i disposizioni 
sul diri t to a pensione a f avore di mili-
tari riconosciuti a f fe t t i da in fe rmi tà o le-
sioni d ipendent i da causa di servizio si ri-
feriscono a t u t t i coloro i quali , in seguitò 
a tali in fe rmi tà o lesioni, siano d ivenut i 
inabili al servizio mi l i ta re e con templano 
perciò anche gli inval id i per febbre mala-
rica i cui pos tumi (cachessia e splenome-
galia, con o senza deper imento organico) 
diano luogo a r i fo rma. 

« Nessuna disposizione esiste invece per 
i militari a f fe t t i da fo rme malar iche reci-
divanti le quali , in generale, non debi l i tano 
l'individuo in modo da render lo inabile al 
servizio mil i tare , pur impedendo annual -
mente al medesimo di a t t ende re al p ropr io 
lavoro per un per iodo più o meno lungo. 
In questi casi, se il mi l i ta re si t r o v a sot to 
le armi fruisce i ndubb iamen te delle cure e 
del t r a t t a m e n t o per t u t t i gli a f fe t t i da in-
fermità d ipendent i da causa di servizio; se 
invece t rovas i già in congedo non può, allo 
stato della legislazione, chiedere alcun t r a t -
tamento speciale. 

« Per questa pa r te , solo nuove disposi-
zioni possono p rovvede re ; la ques t ione è 
stata pe r t an to segnala ta alla Commissione 
istituita presso questo Ministero per lo stu-
dio delle r i forme delle vigent i categorie di 
infermità che danno d i r i t to a pensione pri-
vilegiata di guerra . Le conclusioni delia 
Commissione sa ranno p re sen t a t e in breve . 

« F r a t t a n t o si sono presi o p p o r t u n i ac-
cordi coi minis t r i del tesoro, delle f inanze 
e dell ' interno per concre ta re al più pres to 
l'adozione di un complesso di p rovvedi -
menti di assistenza med ico -cu ra t iva a fa-
vore dei mil i tar i o ex-mi l i ta r i malar ic i ai 
quali si spera di po te r q u a n t o p r ima offrire 
n ° n solo il chinino di S t a to in dis t r ibuzione 
gratuita, ma pu r anche, nei casi più gravi , 

cura medica e possibi lmente quella spe-
daliera negli ospedali locali. Ino l t re , alle 
famiglie du ran t e il per iodo di cura del l 'am-
malato, ver rebbe concesso uno speciale sus-
d i o giornaliero. 

« II sottosegretario di Stato 
« D I S A L U Z Z O » . 

Perniisi. — Al ministro dell' assistenza mili-
ì a r e e delle pensioni di guerra. — «.Per cono-
scere se non creda equo ed o p p o r t u n o con-
i a r e a corr i spondere il sussidio alle fa-

miglie dei mil i tar i dispersi o prigionieri 
a p p a r t e n e n t i a classi di leva già inv ia te da 
più di t r e mesi in licenza i l l imi ta ta» . 

R I S P O S T A . — « Alle famiglie bisognose 
dei mi l i tar i dispersi si cont inua a corrispon-
dere il soccorso giornaliero fino a t a n t o che 
la posizione del mi l i ta re non venga defi-
n i ta . 

« I n t e r v e n u t a ta le definizione si appli-
cano le norme vigent i a seconda della po-
sizione a cui il mi l i tare è venu to a t rova r s i 
e quindi , qua lora sorga i l d i r i t t o a pensio-
ne, la famigl ia con t inua a ' percepire il soc-
corso fino alla da t a in cui abbia o t t e n u t a 
la pensione od un acconto di essa. 

« Alle famiglie bisognose dei mi l i ta r i ca-
du t i prigionieri si cont inua a corr i spondere 
il soccorso giornaliero per t u t t o il t e m p o 
che dura la prigionia dei loro congiunt i , 
considerandol i come mil i tar i in servizio. 

« Una vol ta poi che i prigionieri siano 
r i t o rna t i in p a t r i a ed abbiano r ipreso ser-
vizio nel Eegio esercito, le r i spe t t ive fami-
glie sono soggette alle medésime norme che 
regolano la concessione del soccorso gior-
nal iero per i mi l i tar i alle armi. 

« Non è p e r t a n t o necessario, come r i t iene 
l 'onorevole in te r rogan te , emana re a lcuna 
speciale disposizione per un par t i co la re t r a t -
t a m e n t o alle famiglie di quei pochi mi l i tar i 
che t u t t o r a fossero in prigionia e per quelle 
aven t i congiunt i dispersi e dei qual i non è 
peranco defini ta la posizione, dappo iché 
per esse non viene di f a t t o a cessare il soc-
corso giornaliero dopo 90 giorni da quello 
in cui f u congedata od inv ia ta in l icenza 
i l l imi ta ta la classe cui a p p a r t i e n e il mili-
t a r e che dà t i to lo al benefìcio. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D I S A L U Z Z O » . 

RampoidL — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se sia nelle sue intenzioni di 
concedere t ro fe i di guerra a quei musei del 
Risorgimento, che, even tua lmente , ne fa-
cessero d o m a n d a » . 

R I S P O S T A . — « D i r e t t a m e n t e , e anche 
per il t r a m i t e del Ministero della guerra o 
del Comando Supremo, sono p e r v e n u t e alla 
Giunta esecut iva del Comi ta to intermini-
ster iale per la s is temazione delle indus t r ie 
di guer ra molt issime d o m a n d e di comuni , 
ent i pubblici , ent i moral i , associazioni ecc., 
intese ad o t tenere la cessione g r a t u i t a dei 
mate r ia l i p roven ien t i da l bo t t ino di guerra ; 
sia per la loro conservazione come t rofe i di 
guerra , sia per la 'loro t r a s f o r m a z i o n e ; e 
ques t ' u l t ima per quan to r iguarda le ar t i -

1484 
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glierie nemiche richieste o per la fusione di , 
targhe, statue, ecc., con cui ornare gli eri- i 
gendi monumenti alla memoria dei caduti 
o della vittoria, o per la fusione di cam-
pane nei territori invasi e liberati. 

« Trattandosi di cessione gratuita di ma-
teriali di proprietà dello Stato , la questione 
fu sottoposta all 'esame del predetto Comi-
ta to , il quale, nella seduta del giorno 11 
marzo ultimo scorso, ha deliberato il prin-
cipio di massima: che si possa far luogo 
alla cessione gratuita dei trofei di guerra, 
quando essi siano destinati ad essere con-
servati come tali, e che tale cessione non 
debba invece essere accordata quando si 
t ra t t i di materiali richiesti per essere tra-
sformati. 

« I l Comitato stesso ha dato inoltre man-
dato al presidente della Giunta esecutiva, 
di accogliere o respingere le domande già 
pervenute o che perverranno, attenendosi 
al principio di massima lopra riportato, e 
tenendo i>resente che quando trat t is i di ri-
chieste di artiglierie, destinate appunto ad 
essere conservate come trofei di guerra, 
non debba essere concessa per ogni richie-
dente più di una bocca da fuoco, possibil-
mente non di bronzo. 

« In esecuzione di quanto sopra, la Giunta 
esecutiva del Comitato interministeriale, ha 
dato in questi giorni corso a tut te le ri-
chieste. sin qui pervenute, comunicando le 
decisioni prese in merito alle richieste stesse, 
sia agli enti richiedenti, sia al Ministero 
della guerra cui è devoluta la esecuzione 
delle decisioni stesse. 

« II sottosegretario di Stato 
« per la liquidazione dei servizi delle armi 

« e delle munizioni e per Vaeronautica 
« C O N T I » . 

Rava. — Ai ministri deW assistenza mili-
tare e delle pensioni di guerra, del tesoro e della 
guerra. — « Per sapere se non credano ne-
cessario, ad evitare diversità d' interpreta-
zione di legge e conseguente disparità di 
t ra t tamento , provvedere: 

1° perchè tut te le domande delle fa-
miglie e tut t i gli a t t i amministrativi e sa-
nitari dei militari, morti o resi invalidi fuori 
dei territori dichiarati in istato di guerra, 
siano prima inviati al Ministero per le pen-
sioni di guerra anziché alla Corte dei conti , 
allo scopo di far accertare da quel Mini-
s te ro se agli effetti dell 'articolo 1 del de-
c reto luogotenenziale 27 ottobre 1918, nu-
mero 1726, esiste il fat to di servizi at t i -
nenti alla guerra; 

2° perchè sia eseguita d'ufficio a cura 
del Ministero per le "pensioni di guerra la 
revisione dei provvedimenti già emessi dalla 
Corte dei conti in materia di pensioni pri-
vilegiate a favore di militari o assimilati e 
delle famiglie dei morti ». 

R I S P O S T A . — « In accoglimento dei voti 
espressi dall 'onorevole interrogante e previ 
accordi con i Dicasteri del tesoro e della 
guerra, venne predisposto a cura di questo 
Ministero uno schema di decreto con il 
quale si stabilisce che tut te le pratiche di 
pensioni relative a militari resi invalidi o 
mutilati anche fuori dei territori dichiarati 
in istato di guerra, vengano indistintamente 
trasmesse a questo Ministero. 

« Tale progetto è stato approvato dal 
Consiglio dei ministri nella sua seduta del 
giorno 6 volgente mese. 

« Per quanto riguarda la seconda parte 
dell ' interrogazione, si-assicura che con de-
creto luogotenenziale 13 febbraio 1919, nu-
mero 478, è già stata autorizzata la revi-
sione d'ufficio di tut t i i provvedimenti in 
materia di pensione emessi anteriormente 
alla pubblicazione del decreto luogotenen-
ziale 27 ottobre 1918, n. 1726. 

« Il sottosegretario di Stato 
« per V assistenza militare eie pensioni diguerra 

« D ì S A L U Z Z O » . 

Renda. — Al ministro della guerra. — « Per 
sapere se non creda opera di alta giustizia 
distributiva concedere il sussidio per i no-
vanta giorni dopo il congedo anche ai mi-
litari dei repart i autonomi^ operài, i quali 
essendo stati privati del soccorso giorna-
liero per la loro qualità di operai, ritor-
nando in famiglia senza alcuna risorsa, in-
contrano grandi difficoltà a rimettersi allo 
stato normale. 

« Senza dubbio la parità di trattamento 
con gli altri militari, che trova la sua ra-
gione di essere nella cessazione del salario, 
torna di grande sollievo alle povere fami-
glie, ed è mezzo efficace per agevolare il 
ritorno allo stato normale ». 

R I S P O S T A . — « I l M i n i s t e r o p e r l ' a s s i -
stenza militare e le pensioni di guerra ha 
già preso in esame quanto forma o g g e t t o 
dell ' interrogazione dell 'onorevole Renda, 
e, ispirandosi ai medesimi concetti da lu1 

espressi, ha esteso, fin dal 20 febbraio ul-
timo scorso, con apposita circolare diretta 
a tut t i i prefett i e sindaci del Regno e a. 
tut te le autorità militari, il beneficio de 
soccorso giornaliero alle famiglie b i s o g n o s e 
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degli ex-militari operai, per i n o v a n t a giorni 
successivi a l l ' a r r ivo in residenza dei mili-
tar i stessi, in seguito al loro invio in licenza 
illimitata o in congedo. 

« Sebbene la de t t a circolare non lasci 
dubbio circa la sua in te rpre taz ione e sia 
s tata la rgamente diffusa, cont inuano tu t -
tavia a giungere domande di schiar imenti 
e inviti a concedere autorizzazioni di cor-
rispondere il soccorso di che t r a t t a s i . 

« Il Ministero, che in tal i casi si è sem-
pre pronunzia to favorevo lmente , non man-
cherà di p rovvedere anche per l ' avveni re 
a che le disposizioni emana te al r iguardo 
siano sempre in tegra lmente e solleci tamente 
applicate. 

« Il sottosegretario di Stato 
«per l'assistenza militare eie pensioni di guerra 

« D i S a l u z z o » . 

Rodino ed altri. — Al ministro della guer-
ra. — « Per conoscere se non creda oppor-
tuno disporre che 1' invio in congedo degli 
ufficiali r ich iamat i non avveuga per classi 
ma su domande degli in te ressa t i» . 

R i s p o s t a . — « La fo rma democrat ica 
sulla quale è ba sa t a la cost i tuzione del no-
stro esercito non consente di derogare dal 
principio di massima, a f fe rmato anche dal 
Comitato interminis ter ia le per il passaggio 
dallo s ta to di guerra a quello di pace, che 
il congedamento degli ufficiali avvenga per 
classi. 

« Tale sistema che presenta maggiori ga-
ranzie di equi tà e dà modo ai più anziani 
di r ientrare pr ima nella v i ta civile, è s ta to 
temperato nella sua r igidezza, da quello 
per categorie; in fa t t i su 76 mila ufficiali ri-
tornati alle normal i occupazioni civili ben 
25 mila appa r t engono a quelle categorie di 
cit tadini la cui opera fu r i t enu ta necessaria 
per l ' incremento e per la r ipresa della v i ta 
civile del paese. 

« Non si r i t iene di poter addiveni re al 
congedo per domanda perchè questo siste-
ma rappresen te rebbe la negazione di quel 
diritto e dovere che ogni c i t t ad ino ha di 
servire la pa t r i a secondo le necessità im-
periose che essa r ichiede e non secondo il 
Proprio desiderio. 

« Il sottosegretario di Stato 
« F i n o c c h i a r o - A p r i l e ». 

laudino. —• Al ministro dell' assistenza mili-
lure e delle pensioni di guerra. — « Per sapere 
Se non ravvis i oppor tuno promuovere nuove 
Esposizioni che es tendano il d i r i t to alla 

pensione anche al pad re non c inquantenne , 
quando, pure non essendo inabile al lavoro, 
non sia in grado di r i t r a r re dal propr io la-
voro' il necessario sos tentamento , e per la 
mor te del mil i tare siasi ver if icata un ' ap -
prezzabile diminuzione dei necessari mezzi 
di sussistenza ». 

R i s p o s t a . — «L 'ar t ico lo 18 del decreto 
luogotenenziale 27 o t tobre 1918, n. 1726 sta-
bilisce che il pad re non quinquagenar io di 
mil i tare mor to in guerra abbia d i r i t to a 
pensione pr ivi legia ta quando sia incapace 
a proficuo lavoro e siasi ver if icata per la 
mor te del figlio un 'apprezzabi le diminuzione 
dei necessari mezzi di sussistenza. F u que-
sta una doverosa 'e p rovv ida modificazione 
delle rigide norme preceden temente in vi-
gore in mater ia di pensioni pr ivi legiate a 
favore degli ascendenti . E perchè il prov-
vedimento riuscisse efficace e benefico nella 
sua applicazione il legislatore, ammet t endo 
il principio che quando una persona sia 
cos t re t ta per infermi tà o inperfezione fìsica 
a mu ta r e occupazione, si verifica a suo 
danno una menomazione delle a t t i t ud in i 
lavora t ive , ha disposto, con il successivo 
art icolo 19, che la incapac i tà a lavoro sia 
acce r ta ta in relazione alla professione abi-
tuale . 

« Stabi l i t i per t a l modo i cri teri di giu-
dizio per la determinazione della r ichiesta 
incapaci tà , il legislatore non ha creduto di 
es tendere maggiormente il d i r i t to a pensione 
nella considerazione che quando un padre 
non ancora quinquagenar io non sia inabile 
al lavoro abi tudinar io , abbia la possibilità 
di rendere ta le lavoro profìcuo, almeno in 
misura sufficiente per r i cavarne il propr io 
sos ten tamento . 

« Ciò per quan to r iguarda la s ta tuiz ione 
delle norme di legge ; giacché per quan to 
r if let te la loro pra t ica appl icazione posso 
assicurare che gli organi di questo Mini-
stero si sono sempre inspira t i al pr incipio 
della maggior possibile la t i tudine . 

« Il sottosegretario di Stato 
« D i S a l u z z o » . 

Venino. — Al ministra dell'assistenza mili-
tare e delle pensioni di guerra. — « Per sa-
pere se non r i tenga - più che oppor tuno , 
necessario - di f ron te alle diverse pietosis-
sime esigenze verificatesi - di in tegrare i 
p rovved iment i già a d o t t a t i in f a t t o di pen-
sioni con criteri di saggia larghezza, esten-

i dendo il d i r i t to alla pensione alle sorelle 
n u b i l i - a n c h e se maggiorenni - del mil i tare 
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morto in guerra che risultasse esserne stato 
l'unico sostegno ». 

RISPOSTA. — « Giova premettere che la 
legislazione italiana è l'unica che, con cri-
terio di grande liberalità, conceda ai colla-
terali una pensione in misura eguale a quella 
degli altri aventi diritto, sia pure limitando 
la concessione al raggiungimento della mag-
giore età. In tutte le legislazioni straniere 
il diritto dei collaterali alla pensione di 
guerra non è affatto contemplato. 

« Ciò premesso, l'estendere questa, che è 
già di per sè una grande concessione, oltre 
i limiti della maggiore età per le sorelle 
nubili del militare defunto, in considera-
zione soltanto della perdita del loro unico 
sostegno, mentre costituirebbe una ecce-
zione pericolosa a tutto il sistema italiano 
delle pensioni, comprese quelle normali, de-
terminerebbe una ingiustificata diversità di 
trattamento nei riguardi degli orfani dei 
militari morti in guerra, che, non meno dei 
collaterali, hanno perduto, con la morte del 
padre, l'unico sostegno, e ai quali nondi-
meno la pensione viene a cessare col rag-
giungimento della maggiore età. 

« Si potrebbe invece convenire sull'op-
portunità di estendere anche ai collaterali 
(senza distinzione di sesso) che oltre ad aver 
perso l'unico sostegno risultino « assoluta-' 

mente inabili a qualsiasi lavoro » la con-
cessione della pensione oltre il raggiungi-
mento della maggiore età, a simiglianza di 
quanto è stabilito a favore dei figli del mi-
litare defunto. 

« In questo senso la questione venne 
anche presa in considerazione nei lavori 
preparatori del decreto luogotenenziale 27 ot-
tobre 1918, n. 1726, che riconosce tale prin-
cipio a favore dei figli dei caduti; ma non 
fu Ipotuto risolvere in conformità per le 
affaticate condizioni del bilancio dello Stato. 

« Non è improbabile che superato questo 
difficile momento la questione possa essere 
equamente risoluta sempre limitatamente 
ai collaterali maggiorenni ma inabili a qual-
siasi profìcuo lavoro. Comunque, su di essa 
è stata richiamata l'attenzione della Com-
missione istituita presso questo Ministero 
per lo studio delle riforme dell'attuale le-
gislazione delle pensioni. 

« Il sottosegretario di Stato 
« D ì SALUZZO » . 

Il capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 

P R O F . T . T R I N C H E R T . 

Roma, 1919 — Tip. della Camera dei Deputati. 


